DISTINTO  RAGUAGLIO 

Del  Sontuofo  Treno  delle  Carrozze^ 

CON        CUI 

Andò  all'Vdienza  dì  Sua  Santità  Udì  8.  Luglio  iji6. 

L'IIIuflriffimo,  ed  EccellentiTsimo  Signore 

DON  RODRIGO 

ANNES  DE  SA  A,  ALMEIDA,  E  MENESES, 

Marche  fé  dì  FontestConte  MTenuaghiano,  Capitano  maggiore,  e  ^Icaidentaggìort 

della  Città  del  Torto,  e  delle  Forte:!^';!^e  di  S,Gio:  della  Foce  del  Doro,e  T^oftra  Si^ 

gnora  delle  T^evi  in  LeT^a  di  Matofiguos,  Signore  del  Confglio  di  Sevèr, 

TennaghiaiiOtFontes,  Cudim.e  Condomar j  Signore  di  Villa  nuova,Terradi 

V ac Uy  e  ^Jghìar  d'i  Sou:i^aydi  £ousaf,dì  Cajaje  della  llonra  di  SobradOf 

Signore  della  Cafa  d'^lbrantes  ,  e  delle  Ville  di  Sardoal ,  alcalde 

m.'gglore  delle  Ville  d'  Abrantes,  Pttgnete,  ^mendoa,  e  di  Maf* 

fam  ,    Corrmieniatore  di  S.  Giacomo  di  Cajftt» ,   e  S.  Tietro  di 

Faro  deirOrdine  di  S.  Giacomo  ,  Gentiluomo  della  Camera 

della  Maeftà  del  Rè  di  Vortogallo^e  del  fuo  Confglio  , 

efuo  ^mhafciadore  Straordinario  apprefb  la  Salititi 

di  Tioflro  Signore  Tapa  CLEMIT^IE  XU 


IN    ROMA    MDCCXVI. 

Nella  St-imperia  di  Gio:  Francefco  Chracas.preffb  S.  Marco  al  CorCoì 

Co»  licenaa  d([  Superiori . 


Illuftriis.  ed  Eccellentiis.  Signore» 


JRETTE  imperfetto  ti  piacere pron} A" 
to  da,  tutta  quejìa  Corte  nella  'vaghif- 
fima  Comparfa  del  RiccbiJJìmo ,  e  no- 
hilijjimc  Treno  /piegato  da  Vostra 
Eccellenza  //  dX  8.  dì  Luglio  corrente  ,  dedicato  alla  glorio- 
fa  Regina  S.  TJifabetta  Fedova  di  Portogallo  yfef  lafciafe 
di  formarne  una  Relazione  non  meno  con  ti  fedele  ,  e  difìn* 
to  racconto  di  tutte  Ucofe  y  del  huon  ordine  ^  e  della  magni'*^ 

A  z  Jìci,n^ 
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ficm%A  ài  ejfe%  che  con  una  piena  dichìaraxtone  de* pinjterii 

e  Geroglifici  concepiti ,  ^  ideati  dalla  gran  mente  dell*  Ec- 
cellenza Vostra  .  V onore  ,  che  i  miei  Torchi  han  ricevuto 
de  i  benignijftmi  comandi  di  Vostra  Eccellenza  per  Hm" 
prejjtone  di  varie  materie ,  mi  rende  ardito  di  e/porre  all<z^ 
pubblica  intelligenza  nella  miglior  forma ,  che  mi  e  fiata  per- 
mejfa  dall'angufiia  del  tempo  ^  e  dalla  malagevole?^  deir 
imprefaj  la  fpiegazjone  de  i  vafii  difegni  delle  fue  fuperbijfi" 
me  Carrozze ,  degne  di  qualunque  più  alto  intendimento ,  e 
fé  bene  non  pojfa  farfi  fen^  difficoltà  ,  e  fenza  defalco  dell^ 
realtà  della  grand*  opera  una  deferitone  delle  più  grade- 
*voliy  e  plaufibili  Architetture  ^  nella  quale  pojjono  mirarfiy 
t  teggerfì  come  in  una  Carta  geografica  le  glortofe  conquifte 
de* Principi  Portoghefiy  Son  però  ben  ficuro  d* incontrare  funi' 
ver  fai  compiacimento  con  la  prefente^  tal  qual  fìa  ,  Rela^ 
inoncy  ancorché  f offe  mancante  di  qualche  circofianza^  fc^ 
€ome  io  mi  prometto  dalla  fomma  bontà  dell*  Eccellenza 
Vostra  »  che  fi  degnerà  di  gradir  quefio  nuovo  atto  dell^z^ 
mÌA  riveritijfima  attenzione  y  e  di  quell* infinito  ojjequioycon 
cui  profondamente  le  inchina  • 

Di  Voftir'  Eccellenza . 


fth»it!SmtDimifm»  ',  tiOMìgttigimt  Senìtm 
Luca  Antonio  Ctuacas. 

E* 


•  qaefto  ragguaglio  mero  parto  d'una  fempHcc ,  é  communi  cutiofirà  di 
vedere  >  che  divenuta  compiacenza  oblìgò  ad  una  più  attenta  ri£enìo* 
ne  :  quefta  poi  efatramente  considerando  così  ben  accoppiate  ricchez* 
za  di  materia  y  finezza  di  buon  gu(lo  »  e  proprietà  d'ornamenti^  rapi  taU 
mente  l'animo  di  chi  ne  ammirava  sì  corrifponience  l'armonia  ,  che^ 
determinò  dì  voler  far  maggiore  il  privato  compiacimento  con  prop&i 
larlo  j  participandolo  al  publico  in  una  diftinca^  e  ponruale  relazione*  Ma  perche 
quella  prima  dilettevole  concezzione  delle  cofe  preoccupando  la  mente  ,  è  d'ordina* 
no  cagione  3  che  H  confondano  le  fpecie  •  e  però  non  ballevole  da  per  fé  alla  buona^ 
teffitura  dell'ordine  >  che  G.  richiede  3  fu  necenTario  per  ben  difporla  il  reiterare  più  cu- 
riofa  la  vi[la  )  e  l'applicare  più  fìfTa  j  e  più  fludiofa  T  attenzione  >  donde  (ì  venne  i a 
cono  (cimento  t  che  quell'ancor  acerbo  diletto  del  vedere  t  che  havea  (buzzicato  l*  ap« 
petito  dello  fcriverc  i  maturato  fé  alquanto  reilia  la  volontà  &d  acconfentlrvi  «  ooau» 
potendo  parer  guftofa  ,  per  malagevole  nella  produzione  3  V  imprefa  di  faperfì  ben 
fpiegare  3  dovendo  effer  propria  3  chiara  j  e  corrente  fenza  quelle  ampollofe  3  e  ften« 
tate  efprenìoni  3  che  fervono  alla  gonfiezza  >  anziché  alla  folidità  dello  fiile  ,  e  recino 
il  più  delle  volte  con  efagerazioni  incongrue  notabil  pregiudizio  alla  verità  . 

£'  giunta  a  cotal  fegno  l'odierna  magnificenza  in  tutto  3  e  con  ifpecialità  nella  /f  rue« 
tura  delle  Carrozze  per  le  comparfe  de'MIniftri  con  Carattere  Regio  >  che  la  più  ap-> 
plaudira  finezza  par^che  fia  Tufcir  totalmente  da  precetti  di  effa  colle  novità  delle  InJ 
venzioni  arricchite  di  (Iravaganti  modinacure  je  colla  doviziofa  profufionede  mate« 
riall  cosi  nelle  machine;  come  negrabbigliamentl,  pabolo  in  vero  il  p'ù  adequato  per 
adefcare  il  gufto  volgare  ,  e  genuino  motivo  per  eccitare  le  acclamazioni  del  Popolo  j 
-^1  quale  prefo  3  ed  aborto  da  quelle  inafpettate  pompole  efteiiorl  apparenze  »  refta«« 
pienamente  appagato  • 

Rnumque  ignarut  imagine  gaudet . 
Ma  non  elJendo  quedo  quell'onoraro  3  ed  ultimo  fcopo  di  coi  fi  va  Intracclai  ma  la 
fenfata  approvaziont  di  chi  ha  linceo  l'occhio  dell'iritelletto  per  Ifcorgere,che  l'ideji 
fin  talmente  fermata  >  che  nel  diletto  della  vifta  porga  pabolo  allo  fpirito  ,  ed  allora 
par,che  s'accodi  alla  perfezzione  >  ed  in  conleguenza  faUì  plaufibile  3  quando  fingo- 
larizafì  fenza  il  commun  ricorfo  di  generali,  e  triti  Gieroglifici  per  le  allegorie,  coma 
in  quefle  Carrozze,  ò  fiano  Carri  da  trionfo  ,  la  di  cui  ben  immaginata  compofiziono 
ad  altro  non  fi  può  applicare  ,  che  al  foggetto  deftiuato  1  avendola  fuggerita  indivi- 
duali, e  gloriofe  imprefe  della  Nazione  Portoghefe  >  la  quale  per  altro  con  alcun  Tuo 
pregiudizio  3  ma  non  del  tutto  biafimevole  >  intenta  più  al  fare  >  che  al  dire  ,  non  ha 
molto  curato  di  palefare  al  Mondo  quelle  azzioni  3  che  da  per  tutto  3  e  con  più  fplen- 
dorè  nell'Oriente  furono  parto  del  dilei  valore  3  e  fenza  iperbole  3  del  prodigio  *  pei 
l'evidente  alVlftenza  del  Braccio  Onnipotente,  come  ne  fanno  incoteftabil  fede  le  me- 
morie foradiere  3  e  ne  pubblicano  la  verità  grinfallibili  Oracoli  della  Chiefa  regiUra* 
ti  negl'autentici  Diplomi  degl'Archivi  Vaticani . 

Urgenti  non  meno,  che  indifpenfabili  affari  obbligando  l' Eccellentifllmo  Signor 
Marchefedi  Fontes  Ambafciadore  ftraordinario  della  Maeftà  Portoghefe  a  trattarti 
perfonalmente  con  Sua  Santitàjlocoftrinfero  a  domandar  l'udienza^mà  quefta*  fecon- 
do l'inalterabil  metodo  di  quella  Corte  ,  non  potendofi  confeguire  fenza  efler  publi- 
ca  ,  gli  fu  però  precifo  prepararti  nella  riftretta  cifcofcrizzione  di  pochi  »  e  determi- 
nati giorni  •  Riufci  nulladimeno  la  comparii  con  quella  magnificenza  ^  e  decoro  ,  e 
con  quell'ordine  ,che  Roma  vidde,  ed  ammirò  infiemcj  come  fé  fofTe  ftata  già  da  lun- 
go tempo  premeditata  3  mercè  la  pronta  3  e  vada  coraprenfione  della  mente  di  Sua-* 
Eccellenza  fuperiore  fempre  mai  3  e  imperturbabile  nelle  emergenze  anche  più  improi 
vife  3  e  difaftrofe  .  Ed  avvegnaché  occorrenza  taledifcontentafle  alquanto  per  non^ 
aver  campo  di  poterfi  fecondare  l'eccedente  generofo  genio  per  le  pubbliche  funzio- 
ni i  ricavoiC  con  tutto  ciò  il  beneficio  di  poter  regolare  U  già  con^eputa  |  e  grande^ 

A  3  'dei 


idea  colla  maturìcà  ncce!Tana  alla  perfezlatis  di  effa  ,  appltcandcvi  però  U  non  In- 
termlttente  ,  e  liidefeflTa  opera  di  molte  mani  per  veaire  àcapo  colla  maggior  poffi- 
bile  brevità  ,  arpettando  IntaiitO)Che  il  tetnpo  porgefTe  ,  come  fperavaiì  j  congiuntura 
degna  da  rapprefentarfì  con  particolare  diftinzlone  .  Né  andò  guari,  che  la  Previ- 
denza ne  fé  nafcpredue  molto  appropriate  all'intenzione  >  dovendoli  recare  notizie--» 
defiderabili  cotanto  da  chi  sì  degnamente  occupa  la  Suprema  Sede  ;  l'  una  nella  fta- 
bilirà  della  Succeflione  ad  un  Regno  sì  Cattolico  ,  e  pio  >  qual'è  Portogallo  nel!aL_» 
Regnante  Augufta  Cafajtanto benemerita  della  Chiefa  colla  felice  nafcica  di  un  Se- 
renifllmo  Infante  ;  Taltra  per  la  certezza  di  un  valido  accrefcimento  di  fcelta  fquadra 
con  poderofe  Navi  alle  Armi  Aufiliari  unite  per  le  prafenti  pericolofe  emergenze  à 
danni  del  commun  Nimico  dal  fervorofo  paterno  zelo  3  di  chi  sì  oculato  invigila  alla 
iicuTez?a  della  confignatali  Criftiana  Greggia  . 

Ottenuta  adunque  conforme  il  Ceremoniale,  dal  Pontifìcio  aflenfo  l'udienza  per  il 
Mercordi  8*  del  corrente  mefe  di  Luglio,  furono  le  ventidue  hore  del  medefimo  de- 
sinate perla  funzione,  giorno  molto  condecente  per  folennizzarfi  In  quefta  Metropo- 
n  la  Feftivltà  di  S.  Elifabetta  Reina  di  Portogallo  ,  e  tempo  non  meno  adequato» 
perche  Roma  già  per  antico  Ktinto  amante  di  fpettacoli,  e  con  più  ragione  fé  fontuoTr» 
e  ilraordinarjjvi  poteffe  concorrere  fenza  lo  fcapito  de  proprj  impieghi  a  fafollare-» 
colla  villa  l'avida  brama  ,  poiché  preoccopata  da  una  grande  opinione.  In  dì  ancor- 
ché ferlato*fi  fé  quali  tutta  vedere  in  ogni  condizione  di  perfone  per  le  ftrade  ,  piazze 
fencflre  ,  e  balconi,  che  vi  fono  da  Piazza  Colonna  al  Òlirinale  5  né  rlraaJfe  delufa_j 
nell'afpertazione  ,  perche  l'evidenza  fuperò  la  Fama» 

Diftribuiti  da  una  prodigaabbondanza  I  dilicati ,  e  preTÌofì  rinfrefchl  al  copiofo  3  e 
nobile  concorfo  di  Prelati,Cavalreri,e  Gentiluomini  diCardinalijMIniftrije  Principr, 
al  folito  tocco  della  Campanella  fpiccoQì  incontinente  dal  Palazzo  per  la  marcia  il 
Segretario  Regio  ,  che  dovea  prevenire  S»  E.  per  eflfer  pronto  à  confegnarle  nell'  en- 
t-are  air  udienza  di  Sua  Santità  la  Lettera  Reale  .  Rapprefeiitò   egli  quefto  carat- 
tere con  quel  b;  io,  che  è  sì  connaturale  alla  fua  Nazione  .  Andava  in  un  ricco  ,  e.-» 
vidofo  Copè  finito  a  tutta  perfezzione  così  nella  ben  intefa  fcoltura  del  carro  tutto 
dorato  ,  le  cui  quattro  braccia  formavanfì  da  cartellami  ravvolti  da  feftoni,  e  la  cl- 
fnafa  da  capriccio fo  mafcherone  ,  come  nella  dìlicatezza  della  pittura  col  moderno 
ftile  d'ornamenti  su  tutti  i  ripiani  a  fondo  d'oro  delle  fpoide  ,  fportelll  j  efianchi  net- 
di  fuori  della  Cafìfa  ,  il  di  cui  Cielo  dalla  parte  di  fuori  era  copertodì  velluto  cremifì 
contornato  da  una  larga  orlatura  di  varj  rlvvolgimenti  di  gallone  d'oro  ,  à  cui  anda- 
vano Intrecciati  diverfi  fogliami  dì  riccamo  di  punto,pure  d*oro  con  un  gran  fiorone-» 
nel  mezzo  delmedefimo  lavoro  .  Pendeaiio  da  quattro  lati  delle  colonne  fatte  a  car- 
tocci ,  e  volute  quattro  gran  fiocchi  d'oro  à  campanelle  ,  à  cui  fòpra/lavano  altre  tan- 
ti capricciofì  vafi  di  metallo  dorato  con  due  altri  i  piombo  de'fportelll»  Era  foderato 
il  di  dentro  della  Caffa  del  mcdefimo  velluto  del  Cielo ,  ed  in  luogo  di  cornice  cor- 
rea airìntorno  un  gran  fregio  à  pendoni  riccamato  di  galloni  >  e  fogliami  del  medefi- 
mò  difegno  del  di  fuori ,  orlato  da  una  ricca  frangia  d'oro  a  fiocchetti  ,  e  diflinguen- 
dòfi  i  pendoni  da  grofi:  fiocchi .  Ornava  il  centro  del  concavo  un  fiorone  del  medefì- 
mo  guftc? ,  e  riccamo  di  quello  di  fuori  del  convefìb  .  Le  bandinelle  contornate  da_j 
frangia  del  medefimo  erano  di  tela  d'oro  raccolte  da  cordoncini  fiocchettati  d'oro  » 
lafclando  dìfimpedita  negl'angoli  la  grandezzade'criftalll  •  Del  medefimo  velluto  era 
coperto  il  cofcinodi  dentro  ,come  quello  di  fuori  del  Cocchiere  ,ed'ambl  con  gran- 
di cafcate  di  riccamo  equivalente  al  fregio.  I  fornimenti  de  Cavalli  morelli  gover- 
nar! da  guide  di  largo  gallona  cremifi ,  ed'oro  con  fuoi  bottoni ,  e  fioccM  d' oro  eon_« 
crini  intrecciati  da  galloni  d'oro ,  e  cremifi  fpiccavano  per  la  moltiplicità  della  chio- 
deria, fibbie,  e  puntali  à  cartocci  di  metallo  dorato»  non  effendo  meno  riguardevo- 
le la  farrura  de'fibbionij  de' cinghioni ,  che  fofteneano  laCafìTa.  Sollevavano  Iri_j 
taizzo  delie  celliere  arcicchlce  colle  m;defiine  chiodierte  dorate  due  gran  ciudi  d'oro  a^ 
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fiocchetti .  A  i  lati  del  Copè  andavano  cinque  Palafrenieri  con  liurea  vldofa  Infieme 

e  ricca  di  panno  fino  color  di  cenere  i  erano  le  cufclture  ,  come  le  patte  delle  borf© 
del  gluftacore  coperte  tutte  di  un  largo  gallone  d'oro,  accoftaTdofegii  da  ambe  la  par- 
tì un  galloncino  à  quadrelli  bianchì  >  e  verdi  ,  col  fuo  piede  d'oro  >  ed  uniti  forma-^ 


re  pendea  dall'omero  deftro  un  grati   fiocco  d'una    larga    fettuccia  orlata  di   piccolo 
merletto  d'oro  con  gran  frangia  llfcla  d' oro  nell' eftremità  di  ella.   Le  Camlfciol*-* 


eranodel  inedefimo  velluto  delle  molhe  3  e  le  contornavano  i  medefimi  galloni ,  co- 
me ancora  le  patte  delle  borfe  .  I  bottoni  erano  di  filo  d*  oro  ,  come  le  afole  d'  ua_^ 
galloncino  dello  iK'fTo  .  Le  calzette  nel  colore  accordavanfi  colle  camifcìole  ,  e  q  uc- 
Itoframezzato  di  bianco  fcorgevafi  nelle  piume  de'Cappelli  orlati  da  largo  gallone  d' 
oro,  la  cui  albata  era  guarnita  d'un  laccio  di  fettuccia  verde  contornata  di  galloncino 
d'oro.  Si  uguagliavano  tutti  nelle  Cravatte  ,  e  manicherti  di  fini  merletti  ,  e  nello 
Spade  dorate  •  Di  pari  abbigliamento  fcorgevafi  veftito  il  Cocchiere. 

PafiTato  il  Segretario  Regio  ,  preccdsano  di  vanguardia  due  Palafrenieri  di  Sua__f 
Eccellenza  abbigliari  della  faperba  liurea  , di  cui  in  appreflo  fi  parlerà;  l'uno  per 
Tgombra-'e  il  camino  occiipa'o  daH'afduenza  del  Popolo  ,  e  delle  Carrozze  l'altro 
coirOmbrelli  pò, ta  in  u:ia  bjrfa  d'ormifmo  aurora  chiufa  da  cordoni  d'  oro  con  fioc- 
chi del  medelìmo  .  \J .\  griccio  d'oro  foderato  di  broccato  riccio  argento  ,  ed  oro  con 
fiorami  di  vaghi  ,  e  varj  colori  formava  il  panno  dell'Ombrella  ,  da  cui  o  li  pendea_» 
un  gallone  d'oro  largo  due  terzi  di  palmo  ,  fabricato  a  queft'etfetto  >  ferpeggiaate  ,  e 
traforato  col  finimento  d'una  ricca  frangia  d'oro  fiocchettata  . 

Comparve  dopo  quelli  la  fpazioia  Carrozza  di  rifpetto,  che  fervendo  d'  avangi^ar- 
dia  ,  e  come  tale  con  ogni  ragione  di  forma  diverfa  daUe  altre  ,  che  per  la  cuntitino- 
ne  delle  alluiioni  formavano  da  per  fé  un  fol  corpo  .  L'occhio  ,  in  genere  dì  Stufiglìa 
non  porca  deliderare  nel  garbo  taglio  più  ariofo  ,  e  negl*  ornamenti  rlcchez/a  ,  e  pto- 
priecà  maggiori  .  Artificiofa  confafione  di  cartocci,  e  cartellami  con  mafcheroni  ag- 
groppati da  fsftoni  nella  parte  anteriore  del  Carro  tutto  dorato  formava  le  due  brac- 
cia ,  e  quefte  loftenevano  una  grande  Conca  marina  ,  che  co'fuoi  varj  ravvoleimenti 
ferviva  di  fottopiedeal  Cocchierejfvolazzandovi  intorno  alcuniGenietti  con  afi  di  ze- 
firi ,  per  dinotare  la  fpeditezza  conveniente  a  chi  fa  le  veci  di  avanguardia  .  Sul  me- 
defimo  ftile  d'intrecci  di  cartellami  follevavanfi  le  braccia  della  parte  pofleriore  del 
Carro,  e  dalle  volute, in  che  fini  vano, nafceano  i  riranci  di  ferro  finamente  lavorato  a 
bottoni  con  foglie  ,  ed  erano  aificurati  dalle  bocche  di  due  telle  di  Draghi  capricciofo 
finimento  delle  vouite,  che  ferviano  di  cofcialijche  fporgeanfi  dallo  fcanno  comporto 
di  graziofi  contorni  di  varj  cartellami, fopra  de'quali  pofava  abbigliata  delle  folite  ar- 
mi,la  Dea  delle  belle  Arti  Minerva. For.navanela  Cimafajche  univa  le  braccia  il  più 
degno  ornamento  della  vifiofa  ,  e  ricca  machina  il  gloriofo  Stemma  gentilizio  di  Sua 
Eccellenza  rormo'ica''o  da  Corona  di  Principe  ,  che  portavano  fvolazanti  Genj  ac- 
compagnati d'altri ,  che  l'ornavano  con  varie  cafcare  di  feftoni  ,  e  fiori  attaccati  al  di 
lui  capricciofo  feudo  portato  da  due  grandi  diilefe  ali,  dinotanti  si  giuiUmente  quel- 
le della  Fama .  Copriva  tatto  l'efteriore  della  CaiTa,  come  ancora  le  modinature  del- 
le Cornici  ,  che  con  variat&centine  rinferravano  i  piani  delle  due  grandi  fponde  ,  do 
fportelli  >  e  de'fianchi  ,  con  griccio  d'oro  ,  che  ferviva  di  fondo  per  dar  rilievo  al  va- 
go riccamo  d'oro  di  punto  ripagato  ,  di  che  erano  delicatamente  feminati  fecondo  l* 
applaudita  moderna  moda  con  cartellami  ,  fefloni  ,  fogliami  ,  ed  altre  fé  ben  itrane* 
nientemeno  concordanti ,  e  aggradevoli  fantaiìe  .  Erano  arricchite  le  modinarur^^ 
delle  cornici ,  che  fervian  di  finimento  a  piani ,  da  una  finta  chiodatura  del  mtdeiima 
riccamo  ,  imitando  cartellami  con  foglie. 

SoUencànfì  i  fianchi  da  volute  di  riccamo  d'oro  di  tutto  rilievo  ;  nafcendo  da  quefl^ 
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tin  intreccio  di  cartellami  pur  d:  ficcamo  rilevati ,  e  formavano  le  cantonate  di  fotto 
-iìervendo  di  bafe  a  quelle  di  fopra  ,  le  quali  imitando  pilaftri  Hnivatio  in  due  menfole 
t  volute  ,  dal  cui  centro  pendeano  per  ogni  Iato  due  grandi  felloni  di  ficcamo  d'oro  a 
Biazzetcl  difrondìi  e  fiorì  al  naturale  i  e  fi  diminuivano  a  mifura>che  andavan  caden- 
do fino  al  nafcimenta  de!  pilaftro  .  Su  quelle  nvenfole  fermavafì  la  gran  cornice»  che 
regnava  per  ctitta  la  Gaffa  ornata  di  fogliami  d'  Acanto  con  rlccamo  rilevato,unendo- 
fi  ne^rangolt  con  volute  ,  dalle  quali  pendeano  due  grandi  fiocchi  d'oro  a  tre  ordini 
dì  ca°mpanelle,  fofteneano ancora  le  n»edefime  volute  i  quattro  gran  vafidegl'  angoli 
di  ficcando  d'oro  formaci  da  ingegnofo  intreccio  di  cartelle ,  e  fogliami ,  ed  a  quefti 
corri fpondeano  altri  quattro  fomiglianti  vali  fu  la  Cornice  a  piombo  delle  aperture-» 
de'fportelli ,  ed  in  tutto  fimile  a  quefti  otto  ergeafi  il  nono  >  che  flava  eminente  ,  n*A. 
mezzo  del  Cielo  coperto  di  griccio  d'oro  arrichito  per  tutto  di  ricami  d'oro  non  diili- 
tnili  da  quelli  della  CaHa  ,  e  di  drappo  pari  era  il  copertone  del  feditore  del  Cocchie- 
re con  cafcata  di  due  palmi  d'ogn'intorno  riccamata  fai  medefima  gufto ,  con  orlatura 
•d'una  ricca  fran^^ia d'oro  a  fiocchetti.  Tutto Tinterno della  Caffa  era  foderato  da  un 
broccato  riccio  àìtrettaato  vago  perla  ben  accordata  varietà  dc'colorr,  e  del  lavoro, 
come  ricco  per  la  copia  dell'oro  ,  e  dell'argento:  del  nredelìnTo  drappo  erano  ì  cofci- 
tii  con  grandi  cafcate  frangiate  d'orca  fiocchetti .  In  vece  di  cornice  raggiravafi  in* 
torno  al  Cielo  per  finimento  un  fregio  eccedente  un  palmo  di  larghezza  fatto  a  pendo- 
ili  d'oro  »  ed  argento  con  punto  di  Spagna  di  fiori  al  naturale ,  e^  galloni  intrecciati 
Goll'anima  d'argento  malTiccio  ,  fervendo  di  orlatura  groflTt  fiocchi  del  medefi^mo,core 
pefo  ftraordinarlo  forpaffando  le  fettanta  libre  .  Le  bandinelle^  di  broccato  tutt*  ora 
frangiate  del  medefimoj  prcfe  di  tanto  in  tanto  da  cordoni  con  fiocchi  d'oro» 
lafciavano  per  l'ampiezza  de'terfi  cridalli  libero  l'ingreifo  alla  vifta  per  poter  chiara- 
mente difcernere  il  gran  cofcino  di  broccato  riccia  guarnito  a  fafcie  di  un  largo  gal- 
lone con  gran  fiocchi ,  che  pofava  fui  cofeint)  della  Caffà  di  dietro.  Non  m-eno  rr- 
ìTuardevole  era  il  fotto  piede  ,  ed  effendo  tutto  coperto  di  tela  d'oro  r  E  per  non  ufcr- 
re  dagl'ornamenti  del  riccamo  j  le  molle,che  foftenevano  la  Ca(Ta,come  f  fibbioni  che 
•alìlcuravano  i  cinghioni  ,  che  la  fofpendeano ,  i  paffantr  j  I  puntali»  r  mafchfetti ,  e  le 
maniglie  dovendo  effer  di  metallo  dorato,  erano  galantemente  imitate  dal  riccamo. 

Veniva  queda  ampia  Mole  tirata  da  fel  grandi  »  e  gen«rafi  Cavalli  frigionr  ftornellr 
di  manto  j  con  l'intrecciatura  de'crini  ripa/Tata  da  gallone  d'oro  ,  e  fera  del  mcdefima 
colore  j  avendo  aireftremità  attaccato  due  fiocchi  d*oro;del  medefimo  gallone  ,  ma_» 
più  largo  erano  le  guide,  e  redini  co'loro  bottoni,  e  fiocchi  nell'  ertremità  né  ì  fini- 
méci  differivano  nella  ricchezza»efrsndo  coperti  di  un  griccio  d'orojcd  accurati  da  fib- 
bie» paffanti,e  puntali  di  riccamoifeguendoi  gwardapagnottì  il  medefimo  ftile  ne'lo- 
lo  ornamenti;Pendeano  da  ogni  telliera  di  Cavallo  nove  fiocchi  d'oro  acampanellpr 

Alla  Carrozza  di  rifpetto  fuccedea  la  numerofa  famiglia  della  Sala  di  Sua  Eccel- 
lenza di  24.  Palafresi'sri ,  e  12.  Lacchè  vediti  con  giuAacori  >  e  calzoni  di  panno  az*» 
aiirro  celefte  fcarlattato  »  «iVendo  coperte  tutte  le  cafciture  di  quefti  ài  un  largo  gal- 
lone d'argento,  e  di  quelli  con  cinque  sì  ben  difpofti  ,  che  pareano  un  folo  :  quella 
di  mezzo  largo  più  di  due  dita  tutto  d'  argento  fparfo  di  alcune  mo/che  azzurre  ,  che 
in  uno  lo  rilevavano  »  e  contrafcgnavano  per  livrea,!  due  de' tati  ftrerti  vellutati  di 
azzurro  ,e  i  dacché  faceanooFrlature,più  larghi  fatti  a  merletto,  tutti  d'argento  »  del 
njedefimo  modo  erano  guarnite  le  patte  delle  borfe  cinte  al  di  fuori  d'altro  limile  »  né 
differivano  le  moftre  delle  maniche  contornandoli  con  quefte  s  come  tutto  l' orlo  del 
«iuftacor  del  galloncino  vellutato  »  e  dall'altro  più  largo  a  merletto  :  facevano  le  a- 
tole  due  galloncinl  d'argento»  e  del  medefimo  erano  i  bottoni  con  alcuna  mofca  az- 
zurra .  Di  broccato  con  fondo  damafcato  cclcrtc  con  g^ran  rami  d'argento  »  e  feraina- 
to  d'alcuni  fioretti  di  varj  colori  »  cran  le  eamifciole  bottonate  d'argento  »  e  con  afo- 
Ic  del  meàtCìmo  ripaffats  con  feta  turchina,  effendo  le  calzette  di  quefta  »  e  di  quello 
Ciolore  (il  qti^le  vsde^Q  mlfcliiato  di  bianco  neil«  piume  del  Cappello  orlato  di  larga 
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gallone  d*  argento  ,  tei  oflervandofi  i  inedefìmi  colori  nella  larga  fettHccia  del  laccìcr 
nella  piegatura  del  bottoneje  perche  non  fi  fcorgeffe  difcrepanta  alcuna,  furono  com- 
partite Cravacte  ,  e  manichetti  di  uguale  fino  merletto,  fìcome  fpade,  e  guanti  fmilli» 
onde  da  queiU  sì  ben  intefa  >  e  ricca  uniformità  ben  deduceafì  f  che  al  buon  guHo  aa* 
dava  unito  «n'animo  generofo  >  e  magnifico  . 

Alla  comparfa  della  fuperba  >  e  maeftofaMole  che  fuccedea,  e  in  che  andava  Sua^ 
Eccellenza  ,  lembrerà  per  il  raguaglio  molefto  a  curiofi  ,  e  intempeftiva  a  critici  un* 
breve  digreffjone  .  Il  forraarfi  però  da  quella  ,  come  dalle  due  futTeguenti  Carrozi* 
per  la  conneflìone  ,  e  identità  dell'idea  un  fol  corpo ,  obbliga  a  che  fi  dia  contezza-» 
di  alcune  notizie  >  che  ne  fuggerirono  il  motivo  >  quindi  ciòjche  fu  notato  come  mo« 
lefto  ,  ed  intempeftivo  ,  conofcerafli  utile,  e  neceflario  . 

Certo  è  ,  che  le  gemme  più  preggiate  ,  e  più  preziofc  di  che  fono  tempeftati  i  D'a^ 
demi  di  tutti  i  Sourani ,  altro  non  fono  ,  che  i  titoli  ds  Stati  ,  di  cui  fono  ò  Padroni  4 
ò  Pretenfori  .  I  Monarchi  Portoghefi  oltre  di  quegli ,  che  loro  conferifconoi  Regna 
dell'Europa  ,  ed  ì  va(ti  Domini  nelle  tre  altre  parti  del  Mondo  freggiano  con  mag^ 
gior  gloria  i  loro  Ajgurti  Nomi  coll'acquiftato  ,  e  giufto  titolo  di  Signori  della  Con-» 
quifta ,  Navigazione ,  e  Commercio  dell'  Etiopia  s  Arabia  >  Perfia  ,  e  India  .  Le  loro 
ardite  ,  ed  incelanti  marittime  fpedizioni  havendo  rotto  1'  argine  all'  apprenfione  di 
non  poterfi  oltre  navigare  il  sì  rifpettato  ,  e  temuto  da  Naviganti  Promontorio  Non  « 
hoggi  Capo  Bogiadore  j  sì  avanti  va^raronfi  per  la  rempeflofa  iramenfità  del  Mare  a 
che  fecero  noto  al  Mondo  il  gran  Partitore  de*  due  Oceani  Occidentale  t  ed  Orienta^ 
le  ,  il  famofo  Capo  di  Buona  Speranza  .  Animate  vi  è  più  dal  nativo  coraggio  pafle- 
giarono  per  tutte  le  colle  ,  e  feni  bagnaci  da  quello  ,  ed  impavide  ingolfandoiì  per  la 
di  lui  non  conoTciuca  vaftità  ,  fcoprirono  Ifole  ,  notarono  fcogli  1  e  fegnarono  Badi 
con  tanta  individuazione  ,  che  Hullum  jfne  nomine  faxum  y  che  non  iìa  Portoghefe  »  ò 
per  l'azione  ,0  per  lo  Scopiitore,  publicandofi  la  verità  delTÌferlto  dalle  più  corrette  ,' 
e  correnti  carte  Geografiche  .  Quindi  anelanti  à  maggiori ,  e  doppiamente  profìcui 
progre(fi  sì  per  la  dilatazione  della  Religione  ,  come  del  proprio  Imperio  penetraro- 
no fin  ne  più  intimi  recelfi  dell'ultimo  Oriente  ,  lafciando  fempre  ,  ed  in  ogni  tempo  « 
e  da  per  tucto  faggi  di  valore  per  le  prodigiofe  Vittorie  ,e  di  difinterelfe  contribuen- 
do anche  con  pregiudizio  del  proprio  Erario  al  mantenimento  di  più  di  due  mila  Mi- 
niftri  Ecclefiallici  >  havendo  per  fcopo  principale  il  diflipare  colla  luce  Evangelica.^ 
quella  caligine  ,  conche  il  Gentllefimo  ,  e  Maomettifmo  haveano  ottenebrato  sì  bel- 
la parte  del  Mondo  ,  e  aggregare  al  Gremio  della  Chiefa  Popoli  sì  remoti  j  ed  Impe-^ 
rj  cotanto  dilataci . 

Su  imprefc  sì  cofpicue ,  e  pie  fondofli  la  prefente  idea  ,  fpecificando  i  Geroglifici 
della  prima  Carozza  la  Conquida  j  e  la  Navigazione  ;  Nella  feconda  dinotandofi  le 
Nazioni  barbare  debellate  ,  e  dimoftrandofi  colla  terza  per  il  Commercio  la  si  necef* 
faria  cognizione  ,  ed  unione  di  due  grandi  Oceani  • 

Riprendendo  ora  il  tralafciato  filo  del  ragguaglio  della  prima  carrozza  fabricaca-* 
al  genio  Romano  più  capace  di  efler  abbellito,avvegnache  paja  difiìcoltofa  imprcfa  la 
fpiegarfi  con  chiarezza  ,  riufciranno  con  tutto  ciò  più  facili,  ed  intelligibili  colla  data 
contezza  I  Corpi  allegorici,  che  la  compongono  :  dovendofi  bensì  di fpenfare  la  te- 
diofa  replica  ad  ogni  paffo  della  preziofa  materia,di  che  era  coperta,  poiché  altro  non 
vedeafi  che  puro  oro ,  sì  nel  Carro ,  come  nella  Ca(Ta>  ed  il  medefimo  ne'finimenci  de* 
Cavalli  •  La  parte  anteriore  fondavafi  fu  lo  fcanno  di  fopra,  e  di  fotto  fatto  a  fcoglf, 
da  quali  flendendofi  le  guardie  delle  rote  delicatamente  lavorate  a  guifa  di  rami  d'al- 
loro avvolti  da  Serpi ,  e  Delfini ,  dinotavano  chiaramente  II  Mare  ,  e  la  Terra  ,  ele- 
menti proprj  alla  Conquifta  ,  e  Navigazione  .  Imitavano  ancora  la  forma  di  fcogli  1 
Cofciall  del  timone  ,  e  voltiicelle  di  fotto,  fopra  de'quali  pofava  la  bilancia  avvolta  di 
rami  di  alloro  con  conchiglie  a  guifa  di  pellami ,  fequendo  i  bilancini  il  medefimo  ce- 
oore  ;  nafceano  da  quelli  fcogli  due  gran  tronchi  f  e  faceaag  le  due  bracali  i  che  fo*' 
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tò 

fteneano  II  Tedìtore  del  Cocchiere  •  AI  braccio  »  o  fTa  tronco  -dedroappogglavafì  m 
figura  al  naturale  3  come  erano  tutte  le  altre  ,  la  Dea  direttrice  delle  più  famofe  »  t-» 
favie  imprefe  Pallade  ornata  della  Tua  Egide  3  che  teaendo  colla  luiilha  lo  fcudoj 
ftendea  la  delira  In  atto  di  ordinare  .  Al  ftni.lro  tronco  accollavatì  Donzella  di  beli*' 
arpetto  j  e  decorofamente  veftita  con  piccol  Ramo  di  foglie  in  mano  così  efprefta  in—» 
una  medaglia  di  Claudio  ,  la  Speranza  rinafcente  1  geroglifico  giuftamente  applicato 
'  per  dinotare  il  lodevo-le  impulfo  di  chi  machina  nove  3  e  grandi  imprefe  .^Roverlcia- 
ta  (lj  lo  fcanno  fporgeafi  in  caprlcciofi  ravvolgimenti  una  gran  conca  marina  ,  chs  fa- 
cea  il  forcopiede  del  Cocchiere  >  ed  era  portaca  da  un  Cavai  Marino  abbracciato  nel 
collo  da  un  Satiro  colla  medelima  azione  di  roftenerla  eoa  gl'omeri, e  tenea  colla  /ì- 
nlftra  lungo  ferro  di  fiori  ,  ch^  pafTava  fotto  il  ventre  del  Cavallo  ,  tutte  vive  efpref- 
iìoni  Jìgr^ificantl  Mare  ,  e  Terra ,  Conquida  ,  e  Navigazione . 

Fondandofi  la  parte  poderiore  del  Carro  fui  Corpetto,  il  mezzo  di  quello  venlvjLj 
Tapprefentàto  da  una  orribil  teda  di  mollro  dinotante  quella  di  Adama  tore  ,  uno  de* 
"Giganti  figliuoli  della  Terra  3  il  qualej  conforme  a  ciò,  che  cantò  TEroico  Cigno  Lu- 
ficano  Luigi  di  Camoes,  amblziofo  delTlmpero  dell'onda  re  amante  di  Teti  fcorrea_» 
rapace  i  Mari ,  ma  dalla  Dea  al  pari  abbjrrito>  delufo  fa  convertito  n.^l  gran  Min- 
te }  che  forma  il  Capo  di  Buona  Speranza  ,  il  quale  dopo  lungo  corfo  di  fecoli  »  fu 
Superato  dal  Gran  Vafco  di  Gama  3  ancorché  il  Moitro  apparendogli ,  IntenraOTe  eoa 
atterrirlo  di  farlo  defiliere  dall'imprefa  ordinatagli  dal  fuo  Rè  ,  e  così  aprì  con  tanta 
fua  gloria»  e  della  fua  Nazione, atutte  le  Nazioni  la  porta  alla  Navigazione  dell'O- 
'liente  per  mari  per  l'addietro  non  più  navigati ,  che  però  fcorgefmn  pezzo  di  fco- 
fcefa  rupe  in  che  fo  tramutato  il  Gigante,  e  fu  quella  per  formare  il  braccio  deliro  del 
Carro  ergefi  un  Tritone  ,  avendo  fotto  fé  un  infranto  Koilro  di  antica  nave  ,  contra- 
Xegnode*  naufragi  effetti  del  Capo»  e  portava  su  le  fpalle  Donna  ignuda  co'  capelli 
fparfi  ,  e  coperta  in  alcuna  parte  di  un  pannojfignificando  Teti,  la  quale  dovendoli 
qui  prender  per  la  Navigazione»  flava  intenta  a  mlfurare  con  un  ompalfo  ,  che  tiene 
nella  delira  ,  un  Globo  terraqueo  3  elibitole  da  Zefiro  ,  vento  proprio  per  la  profpera 
navigazione  all'Indie  Orientali  ,  e  in  alzando  colla  hniftra  gli  llromentl  neceiTarj  a_» 
quella  ,  dinotando  anche  una  vela  il  panno  ,in  che  Itava  ella  involta  ;  e  perche  nell' 
invenzione  vi  fi  trovafic  ogni  coerenza, il  Cofciale  corrifpondente  al  braccio,  era  fat- 
to da  un  Delfino  ,  fu  cui  diilefo  ripofava  Palemòne  ,  il  quale  appoggiandoli  col  brac- 
cio finiftro  su  il  di  lui  capo  ,  ergea  l'altro  ,  ed  elibi  va  alla  Dea  una  buifola,  Ihomento 
tifognevole  al  lìcuro  appiedare  de'Portl ,  di  cui  egli  è  Prefidente  . 

Era  formato  il  braccio  finiitro  del  Carro  da  una  coda  di  Monte  fparfa  di  piante  »  e 
fiori  con  un  Satiretto  con  mazzo  di  fiori  in  mano  ,  (conofciuto  gieroglifico  della  na- 
tura )  ,  in  atto  di  fallivi  per  dinotare  la  benignità  dell'indico  terreno  fé.  ace  d'aromi» 
«derbe  falutifere,  vedeafi  su  la  cima  di  elfo  la  Conquida  figurata  da  Bellona  minifira 
d'i  Pallade  in  atto  di  lanciarfi,come  per  prontamente  efeguire  alcuna  imprefa,chc  di- 
«lollrava  indicare  colla  finidradiltefajfoilenendo  con  la  dedra  uno  feudo  fcaccheggia- 
to,  illudre  Arme  diSua  Eccclleaza,i  di  cui  famofi  Progenitori  ,  col  paragone  d'evi- 
denti pericoli ,  al  prezzo  del  proprio  fangue  ,  furono  de'principali  promotori  dell'  e* 
Henfìone  di  quefta  Conquida  .  No  fanno  irrefragabil  fede  ,  fra  le  molce,  che  iì  potreb- 
bono  addurre,  due  delle  più  note  ,  e  nobili  Città  dell'Oriente  .  Ciaùl  è  l'una  ,  c.ie_-» 
cinta  da  dretto  afiedio  dall'Idalcaao  con  120-  mila  comharcenti  ,  non  folo  rintuzzò» 
ina  ne  deprefl'e  la  fuperbia  »  mercè  il  valore  d'un  Eroe  di  dirpe  si  generofa  ,  che  in_* 
una  fortita  ,  capo  di  alcune  centinaja  di  Portogheiì  fa:to  d'aflfediaco  aggrefifore  ,  l'ob- 
bligò a  capitolare»  L'invitta  Diù  è  l'altra,  che  nel  fua  cotanto  cehbre  affedio  ebbff 
«ndeci  di  queda  Progenie  ferace  ferapre  d'Eroi ,  uno  de'quali  accompagnato  da  foli 
quattro,  direi  più  tofto  Virtù  CelelH,  che  foldati  ,  (  non  dovendofi  minor  aifiden2a__» 
alla  dupenda  azione  )  fatto  forte  fule  rovine  d'un  didiutto  Baloardo  ,  ributtò  coa.^ 
«Oli  imitabile  coraggio  il  labbiofo  aifalc'v*  iCQr£ìkiù,Vi!i«iiaQXQàttc,  fé  non  1*  a.fer- 
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macero  Cronache  le  più  accredlrate  )  di  tredici  mila  Turchi . 

^  Perche  in  Conquifta  sì  memoranda  al  valore  della  Nazione  a/Tiftè  Tempre  la  *^iufti- 
iia  della  caufa  ,  e  la  prudenza  de'Capi.  Qnludi  è,  che  a  pi'è  del  Monte  Tcherzava^ii  due 
Genj  tra  fafcijfpecchio,  e  ferpe  attribitr  di  quelle  due  Virtù  pi-ere  fondamentali  di  uà 
diuturno  ,  e  defìderabile  Dominio  .   Dovendoci  ancora  in  quella  parte  conofcerc  con- 
cordanza nell'invenzione  ,  formava  il  Cofciale  finiiho  un  ^enerofo  Leone  ,  che  fca# 
gliandoa  ,  teneva  fotto  gl'artigli  atterrato  ,  e  atterrito  un  Giovane  rabbuffato  ,  che-j 
porgeva  alcuni  fiori  :  fìgurafi  nel  Leone  T  intrepidezza  Portoghefe  ,  che  protrato 
il  vizio  lignificato  nel  conculcato  Giovane  ,  non  cura  ite   le  "delizie  del   proprio 
paefej^dimoftrare  ne'fìori  ,  tutto  pofpone  ad  una  travagliofa  incertezza  di' iiluflri,'  e 
ditìcili  Conquifte.  Royerfciata  fu  Io  fcanno  verfa  alla  rlnfufa  una  gran  conca  mari- 
na ,  pelle  ,  coralli  ,  e  pietre  preziofe  ,  per  dinotare  non  eiTsr  quefli  preziofi  parti  del 
Mare  ,  e  della  Terra  il  defiderato  premio  deTudori  di  Nazione  sì  briofa  ,  ma  la  foli_j 
gloria  ,  corroborandol  ciò  dal  non  effervi  in  tutto  il  Regno  un  fol  Patrimonio  fatta 
riguardevole  dà  quelle  d')viziofe  foftan.je  ,  che  l'avidità  dell'  Occidente  Infaciabii- 
mente  fugge  da  tefori  dell'Oriente  , 

Raggiravafi  nelle  Rote  ancorala  medefima  allegoria,  poiché  un  cumulo  di  conchi- 
glie a  ficurate  di  rami  d'jlloro  compongono  il  barila,  ed  i  raz^i,  che  da  luiefconofo- 
no  alreraativamenre  Delfini,  che  mordono  i  quarti  ,  e  Serpi  avvolti  à  tronchi  d'allo- 
ro ,  e  con  tal  artifìcio  fra  eiH  uniti  ael  in.zzo  del  razzo  ,  che  formavano  un  fecondo 
quarto  >  grato  non  loio  alla  vliia. ,  mi  quafi  neceilario  alla  fodezza  della  rota  .  " 

Se  nella  compolìzioae  del  carrotutto  ,  per  minimo  ,  che  foffa  ,  havea  il  fuo  Ci^n'in- 
cato  ,  con  non  minor  arte  nella  Gaffa  tuttacentinata  così  In  faccia,  come  in  profilo, 
anche  i  minimi  ornam-en-ti  non  eran  podi  ì  cafo  .  Ben  è  che  prima  d'inoltrarfi  nella^f 
di  leidefcrizione  ,  s'avverta  che  per  riufcire  tuttacon  ogni  perf^^zione  ,  quanri  broc- 
cati,  gricci  ,  laltre,  galloni  ,  e  frangre  fìvedeano,  furono  efpreffamente  fabricati  . 
Coprivalaadunque  al  di  fuori  un  ricco  griccio  d'oo  ,  affiae  di  feryir  di  fondo  ,  e  dar 
rilievo  a'riccami  ,  de'quali  era  tutta  arricchita  ,  eifcndo  eoa  ogni  attenzione  dal  ma- 
gidero  ripartiti  ,  hora  di  un  punto  piano  ripalTato  ,  bora  di  mezzo  rilievo  ,  e  dove  lo 
•  TichJedea  il  difcgno  >  che  non  era  in  poche  parti ,  di  tutto  rilievo  ,  attendendofì  Tem- 
pre non  alla  economia  della  m.ateria  aciienoaera  meno  preziofa  dell'oro  i  ina  alla-» 
perfezione  dell'opera  - 

Sopra  gl'ampi  ripiani  delle  du'e  fponde  fcolpito  più  toflo,  che  trapuntato-,  tarerà 
l'aTtifìciodel  riccamo  imirante  un  mezzo  rilievo  j  vi  fi  vedea  in  ciafcheduno  un  gran- 
de ,  e  diverfo  trof-o  d'armi  sì  antiche  ,  she  moderne  ,  sì  di  mare  ,  come  di  re»ra  ,  e-* 
ciò  perconfo'-mariì  ,  ed  uììr;i  cjll'intenzione  del  carro  ,econ  tal  fludiara  confufìo- 
ncdifpofte  ,  che  faceano  uivacuriofa  miflura  di  bandiere  ,  cornette  j  lancie  ,  cannoni^ 
fchloppi  ,  ed  altro  ,  con  pili  ,  infegne  di  legioni,  arieti ,  balille  ,  mazze  ,  à  quali  lì 
fraponevano  trombe  ,  corni ,  ro^ri  di  navi ,  remi ,  timoni  ,  ed'  airi  flromenti  con  di- 
verfi  generi  di  fpade  ,  e  turro  nafcea  da  loriche  ,  corazze  ,  corre  d'armi  ,  e  pettorali» 
che  fiavano  nel  m.-zzo  ,  e  folleneantì  fopra  tamburrj  ^  timpani  ,  e  varietà  di  feudi  ,  ri- 
levandofi  nel  ra  -zzo  per  fi  l'mento  un'Lrlmo  antico  arricchito  dallo  fuolazzo  di  piu- 
me .  A  ratta  quella  mafia  d'armi  >edi  (Iromenti  bellici ,  frapponeanir  rami  d'alloro^ 
dinotanci  tnonfo  ,  e  rami  di  quercia  con  fue  ghiande  ,per  la  fortezza  >  e  tutta  q:ielVa) 
bella  conf.jGone  veni. a  a'TiCu-a^a  da'laccl,  che  con  bel  garbo,  e  legavano,  e  t'ven- 
tolando  davano  non  so  che  fplrito  al  lavoro.  A'  T-of«i  ddìe  fponde  corrifpondeano 
quegli  dc'ripiani  de'nanchìmefcolati  con  armi  di  Nazioni  barbare  ,corae  archi,  fare» 
tre  ,  fciable  ,  targhe  con  m:2zelune,  e  berrette  delle  m  jdefime  NazionirSarebbe  invero 
difficil'imprefa  il  poter  rif-erire  rutto  minutamenre  ,  dovendoli  lafciare  alcuna  cofa  all*^ 
immaginazione  d.l  lertote  ,  devefi  bensì  notare  ,  che  la  dlverlìta  ,  the  rii  tutto  fcor- 
gevafi ,  ma  uniforme  ,  e  corrTpondente  ,  eccitando  l'amMirazione  ,  ed  approvazione 
tìe'risuardaiui ,  non  gli  permectea  il  dillaccarfi  si  tolto  in  rÌ2uafd9  all'  atteazìoni^, 
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rilievo  necefTario  alle  piegature  delle  bandiere  ,  e  fcorci  delle  difrerenti  armarure_-'  , 
d.^ndogli  quei  .chiaro  ^fcuro  ,  che  è  i*an!ina  del  difegno  •  Rlnchludevanfì  entri  queftt 
,^ piani  da  tina  gola  roverficia  ,che  fervia  loro  di  fafcia  ,ed  in  tatto  fegulva  la  faurafìa 
d-.-Ue  centine  caricate-di  chiodatura  a  cartellami  con  conchiglie  ,  e  foglie  di  palme,  e 
querele-  All'angolo  parimente  centinaro  ftava  pendente  un  fellone  di  foglie  d'alloro 
.con  Tue  bacche  di  tutto  rilievo  >  e  ne  fecondajl  profilo  fin  fopra  un  grande  rilevato 
inafcherone  ,. che  con  la  bocca  foftiene  il  maniglione  j  e  fa  finimento  alla  (tanghetta* 
che  fi  ravvolge  in  una  voliita>  dal  cui  centro  fpiccafi  di  tutto  rilievo  un  ramo  di  quer- 
cia con  frondi ,  e  ghiande  « 

Le  Colonne  accompagnare  da  falfi  pilaftri ,  avean  1  Capitelli  architravati  dalla_» 
cornice  >  che  raggìravaiì  per  tutta  la  CalTaie  fopraponendovifi  alcuni  pellami  y  e  car- 
«occijComponean'una  cartella  foftenuta  nell'angolo  da  una  granteftadì  Delfino  ,  1 
di  cui  garze  fervian  come  di  menfola  »  ufcendo  dietro  di  elTc  lunghi  rami  di  quercia 
■con  foglie  di  palma,  edillefc  formavano  viftofij  e  rilevati  alamari  fui  fregio  dell 
cornice,  li  quale  era  comporta  da  un  collarino  con  fuo  filetto  ornato  di  foglie  ,  dà 
una  larga  fafcia  orlata  da  fogliame  piano  ,  e  da  una  fcozia  coperta  di  chiodatura  fo- 
'inii^liante  à  quella  della  gola  roverfcia  de'  piani  .;  ferviale  per  tìileteo  un  mezzo  tondo 
con  un  cavetto ,  membri  tutti  ornati  di  foglie  ,  e  fi  piegavano  fecondo  la  varia  centi  - 
narura  della  Cada  •  Correa  all'intorno  della  co'-nice  u  i  gra^i  f-egio  fatto  à  pendoni  » 
a  di^ui  piani  eran -ripieni  di  trofei  dlfl'erenti  contornati  di  fafcetta  riccaraata,  Uiiivalì 
un  fiore  ,  da  cui  pendea  un  fiocco  a  campanelle,  e  da'latl  di  queflo  iUva  accaccaca-j 
wna  frangia  à  fiocchetti  fatta  in  forma  di  fellone  • 

Ne'quactro  angoli  della  Carrozza  fervendo  loro  come  di  bafe  i  capitelli  delle  Co- 
lonne ,  s'inalzavano  in  luogo  di  va(ì  quattro  gran  trofei  alti  quattro  palmi  .  clafche- 
duno  di  forma  differente  j  effendo  formati  da  altre  tante  loriche  ,chi  all'antica  Roma- 
na ,  chi  à  fquame  ,  chi  à  maglie  »  ed  a  foggia  di  cotta  d'a*me  co'Ioro  pendenti  orna- 
ti di  varie ,  e  grandi  frangio,  e  raafcheroni  fu  le  fpalle,  e  con  tal  maetlria  cfprelfi  dall' 
ago,  che,  qual  pennello,  facca  conofcere  il  nudo  delle  membra  ,  ed  abbelliti  con  tutti 
quegl'ornamenti  t  che  ordinariamente  fi  fcorgono  nelle  più  efatee  ,  e  ricche  armata- 
te,  erano  formontati  da  altrettanti  elmi  d'invenzione  antica,  e  varia  con  grandi 
fuolazzi  di  piume  attaccati  ad  effe,  e  con  diverta  maniera  buttate  fu  la  cornice  ve- 
deanfi  varj  feudi  ,  bandiere  ,  Infegne. militari ,  ed  ogni  genere  di  ilromenri  da  guerra» 
e  tutto  con  fomma  grazia  vien  frappolto  da  palma  ,  e  grandi  rami  di  querele  annodati 
da  lacci  fatti  da  un  largo  ,  e  groffo  gallone  ,  perche  non  cedelfe  al  moto  della  Car- 
Tozza  ,  e  quefti  ora  cadendo  rompevano  gentihnente  la  cornice  ,  ed  ora  come  folle- 
vati  d' alcun  vento  s'intrecciavano  fra  le  armi  con  una  negligenza  fenza  affetrazlone, 
e  finalmente  erano  di  quelle  cofe*  che  fi  poflbno  godere  dalTocchio  ,  e  non  defcriver 
dalla  penna.  Corrifpondevano  a  i  quattro  gran  trofei  due  altri, fé  minori  di  mole  ,  di 
g-ufto  non  minore ,  e  fon  porti  nel  mezzo  della  Cornice  rompendola  con  indlcibil  gra- 
dila a  piombo  de'fportellì  :  Scudi  di  forma  dlverfa  allacciati  con  bandiere  li  compo- 
nevano ,  à  quelli  eran  frapponi  con  grato  difordine  trombe  ,  tridenti ,  timoni  ,  tur* 
caffi  ,  freccie  ,  dardi  ,  e  cofc  firoili  ,  vcdendovifi  in  uno  foprapollo  un'  elmo  con  fue-> 
yiume  ,  e  nell'altro  un  Turbante  ornaro  di  penna  d'Airone  >  o  lìa  tremolante  fatto  di 
fili  d'oro  ,  acf  refcendogli  fempfe  vaghezza  le  foglie  di  palme  >  e  i  rami  d»  quercia  af- 
iicuratl  da  un  fyolazzante  laccio  . 

Le  Bandinelle  di  fuori  di  griccio  d'oro  foderate  di  laflra  del  medefimo  ,  e  orlate  da 
frangia  à  fiocchetti  erano  riprefe  da  ogni  lato  in  quattro  parti  da  groffi  cordoni  inu_» 
forma  di  fedone  ,  due  ufcivano  di  fotto  del  gran  fregio  ,  e  gì'  altri  due  da  cordoni  > 
che  fono  foiUnuci  4alle  ceile  4e'Deiiìai  t  cheiann^  cancone  f  aven4o  i  coiduni ,  ch« 
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tran  fei ,  nelle  loro  eftremhà,  un  gran  fiocco  à  tre  ordini  di  campanelle*  Il  Convcf- 
•fo  jofia  parte  di  fuori  del  Ciclo  della  CaflTa  efTendo  coperto  di  griccio  in  luogo  di 
un  fotito  riccamo  ,  era  oceupato  da  otto  gran  tronchi  di  quercia  attaccati  fotto  uo-* 
plcdeftallojche  vi  era  nella  fomn>Ità4i  elTo  da  altrettanti  gran*lacci>  che  confufi,  e  fra- 
pofti  accidentalmente  co'rami ,  accrefcèVano  grazia  alla  novità  dcirornatnento»  «-» 
curlofità  alla  vifta  de'fpettatorr» 

Su  l'accennato  piedeflallo  alto  tre  quarti  di  palmo  conformato  a  giri,  e  volte  delle 
centine  del  Cielo, fignoreggiava  un  Drago  limbolo  di  Portogallo,cosi  ordinato  dal  fuo 
Primo  Rè  D.  Alfonfo  Enriehez,da  porfi  per  ciraiere  sii  l'clnio  coronato  j  che  formon- 
ta  l'Arme  Reali .  Qi*efti  ornato  il  capo  di-  Diadema  Reale  3  e  dominante  tutta  la-_» 
gran  machina  premea  con  gl'artigli  un  cumulo  d*armi  ^he  tittto  lo  circondava  d'ogni 
genere  di  Itromenti  da  guerra  si  marit  imi  ,.  che  terrcftri ,  fraponendovi/ì  ferapre  il 
leggiadro  intreccio  di  palme  ,  e  guercie  i  facendo  egli  un  maeliofo  ,  e  degno  finimea- 
to  alla  fontuofa  *  e  magnifica  bruttura  ,  per  la  di  cui  nobile  idea  vi  concorfero  del  pa- 
ri la  fantaiìa  j  e  Ìl  capriccio  Goll'inteliigenza  del  perfetto  di fegno  fotto  la  direzione 
del  buon  gufto" 

Foderava  l'interior  della  Gaffa  broccato  d'oro  griccio  >  di  cui  erano  ancora  le  ban- 
dinelle di  dentro  frangiate  a  fiocchetti  j  ma  con  diverfo  lavoro  a  cagion  di  uniformarli 
la  ricchezza  delle  due  faccie;pendea  da  una  cornice  di  gola  royerfcla  ,  coperta  di  fo^ 
gllami  ,  all'intorno  del  Cielo  un  fregio  con  trofei  >  fiocchi  ,  e  frangia  In  tutto  pari ,  e 
corrifpondente  à  quello  di  fuori  >  Univano  i  quattro  angoli  di  effa  >cd  altresì  coti_» 
viftofa  novità  la  rompevano  altrettanti  modiglioni  fatti  a  pellamijfincndoreftremità 
di  fotto  in  un  fiocco  fimigliante  àquelii>che  annodavano  le  bandinelle  di  fuori ,  e  fo* 
lleneano  quattro  trofei  dillefi  da  ambe  le  parti  compoiH  da  una  diverfa  moltlpllcità  dt 
armi  ,  e  bellici  ftroraenti  abbelliti  con  rami  di  querele ,  e  palme  3  che  fono  aflìcurati 
da  lunghi  lacci  di  largo,  e  grotto  gallone  ,  che  vagamente  horiì  fermavano  ,  ed  hoc 
cadevano  per  il  fregio.  Nobilitavano  un  fpaziofo  fondo  ancor  egli  cencinato  nella-j 
concavità  del  Cielo  fourapufte  à  maeftofo  feudo  à  cartellami  le  Armi  Reali  à  gran  ri- 
lievo col  dovuto  foftegno  deToliti  trofei  riportati  dalle  trionfate  Nazioni  si  in  mare  » 
che  in  terra  •  Rapprefentando  quefta  Carrozza  un  carro  di  trionfo,Jgiu(loera,  che  il 
tributato  avorio  contrlbuiffe  ancor  egli  alladi  lei  raaedofa  ilructura  >  facendone  intar> 
lìaro  à  fogliami  il  (otto  piede  della  Ca(Ta  • 

GPornamenrI  de'Fibbioni ,  Paffantr ,  Puntali  >  Maniglionl ,  e  Mafchicttl  fatti  di 
geftrfo  di  tatto  rih'erojerano  ricercati  con  efatta  dilicatezza  del  Cifello  >  e  formati 
da  rtudJara  confufioiie  di  cochiglie,  cartocci  3  mafcheronì ,  delfini,  e  ferpl  avvolti  a 
lami  d*allo'-o  >  ben  fi  accordavano  colla  prctefa  allulione  »  feguitata  ancor  effa  ne' 
guardapagnotti  lavorati  con  trofei .  I  larghi  cinghioni,  che  fofpendeano  la  Gaffa  1  e 
le  cinture  ,  che  la  foggettavano,  erano  coperti  di  corrifpondenti ,  e  groHì  galloni 
damafchini  à  opera  teffuti  à  quefto  fine  ,  tffsnàa  più  alti  negl'orli  per  dinotare  fafcia  > 
ne'minor  ricchezza  ornava  •  finin^encl  de'  fei  fuperbi  Frigioni ,  che  tiravano  l'  ampia 
mole  ,  coll'intreceiatura  dc'crinl  ripaffata  da  largo  gallone  d'oro  con  fiocchi  del  me- 
defimo  nella  loro  eftreraità  ,  e  nella  tefliera  ne  portavano  nove  molto  maggiori  parci- 
tiirt  tre  maffeà  grandi  campanelle  :  Il  loro  manto  morello  dava  viftofo  rilievo  all' 
oro  jch^e  da  per  tutto  fcorgeafi  con  profofione  sì  nelle  felle  di  griccio,  e  gallonate  > 
come  nelli  groffi  gallcni  j  che  formavano  le  guide  ,  le  redini ,  i  fquinzagli  >  &  i  fron- 
tini ,  e  tuttojdove  lo  richiedeva  il  bifogno  ,  guarnito  con  barilozzi ,  e  fiocchi  a  campa- 
nelle, e  l'ammcttea  T  ornamento, 11  qua!  e  in  tutta  queila  Carrozza  »  effondo  sì  copio- 
fb,  in  parte  veruna  notavaiì  vano,  ma  ripartito  con  attentiffjiivo  rlfleffoamantenet 
Tempre  viva  la  rapprefenranza  di  Gonquifta  j  e  Navigazione- 
Otto  Paggi  divifi  a  ^u-attro  per  parte  vcftiti  d'altrettanto  viftora>quanto  ricca  Hurea» 
marciavano  contigui  alla  Carrozza  •  I  loro  giuftacori  venivano  talmente  coperti  in,-* 
tiifice  U  caf(icaie^  e  paue  delle  borfeda  cinque  larghi  galloni  d'argento»  r^a  di  lavoro 
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diverfo  t 'effendo  tfe  traforate  »  e  due  lifcle  s  che  II  velluto  turchino  celeile  di  che 
erano  fatti  fcorgeafi  alquanto  nel  filetto ,  che  ne  dava  il  garbo ,  e  ne*  fori  de'  galloni 
imitariti  vago  riccamo*  altri  due  galloni,  uno  piano  ,  e  l*  altro  a  merletto  contornava^ 
no  tutti  gl'orli.  Broccato  d'argento  fparfo  di  alcuni  fioretti  zizurrUe  larga  frangia  d* 
argento  foderavano  le  moftre  delle  maniche,  e  quella  guarniva  i  contorni.  Doppio 
galloncino  d'argento  a  merletto  ,addoflafo  ne  facea  le  azole,e  filo  del  medefimo  bot- 
toni- Del  broccato  della  moftra  delle  maniche  erano  le  Camifciole  ,  e  frangia  pari 
a  quella  de'contorni  le  guarniva  ,  e  raddoppiavalì  nell'accompagnare  le  azole,  e  boc- 
tonj  di  argento;  la  fodera  di  quelle  era  di  zegrlno  bianco  ,  e  quella  de'  giultacori  dl- 
verfificavafi  nel  colore  turchino  ;  due  galloni  d'argento  accompagnavano  le  cufciture 
de'calzoni  di  velluto  ,*  facevano  concorde  finlmenro  le  calzette  di  fina  maglia  di  feta 
bianca,  effendo  di  quefto  colore  le  piume  de' Cappelli  orlati  di  gallone  d'argen- 
to con  l'abballimento  di  fiocco  di  largo  gallone,  ancor  egli  d'  argento,  fornendo 
quef!o  metallo  la  materia  alle  fpade  :  finalmente  compivano  la  perfezionedel  nobi- 
le abbigliamento  cravatte  ,e  manichetri  di  finiffjmo  punto  . 

Con  poca  diftanza  da'Paggi  andavano  il  Decano  ,  e  Sortr decano  della  Sala  vefliti 
alla  corteggia na  di  velluto  nero,le  Camifciole  però  erano  del  broccato  ds'Palafrenie- 
rl^ma  guarnite  tutte  di' gallone  d' argento  con  azole,  e  bottoni  del  medefimo  ,  i  loro 
collari,  e  manichetti  non  dififerivano  nella  finezza  del  punto  ,  dalia  gravici  del  veftito. 

Appreffo  nobilmente  veftito  da  Corte  alla  Portoghefe  veniva  il  Cavallerizzo  mon- 
tato in  vivace  deftrier  morello  col  crine  intrecciato  da  largo  naftro  ponzò  color  di 
fuoco:  La  fella  ,  e  i  finimenti  corrlfpondeanfi  in  ricchezza  ,  e  in  quella  non  diirimile 
fcorgeafi  la  valdrappa  di  velluto  cremifi  contornata  da  largo  fregio  di  doviziofoje  fi. 
no  riccamo  d'oro  con  vaga  frangia  all'intorno  fiocclierrara  del  medeiìnio  jgl'alfiileano 
quattro  Palafrenieri  di  Sua  Eccellenza,  e  dal  Malìio  di  Stalla  vellito  di  panno  chiaro 
gallonato  d'argento . 

Succedeva  alla  prima  la  feconda  Carrozza  ,  fé  diverfa  d'ornato  ,  uguale  nella  gran- 
dezza ,  e  coerente  nel  foggetto  ,  dinotandoli  inelfa,cheà  Regnanti  Portogheii  la-j 
deprelfione  dell'Infedeltà  in  barbare  Nazioni  dalTe  l'eroico  impulfo  per  mezzo  di  pe- 
ricolofe  Navigazioni  ad  immortali  Conquide. 

Nella  parte  anteriore  i  CofciaU  di  fopra  ,  e  quei  dì  fotto delle  volticelle  eran  com- 
poni da  cartellami  ,e  volute  roverfciando vili  fopra  diverfe  gran  conche  marine  ,  e_-» 
fporgendofi  in  fuori  il  fortopiede  del  Cocchiere,  formaro  da  varietà  di  volute  ,  nella 
di  cui  punta  fra  due  cartocci  s'atteneva  un  Geniojalato  come  dinotante  il  camino;  Sii 
OLielto  capricciofo  difordine  fonda  vali  il  braccio  deilto  di  non  meno  grata,  che  lira-; 
na  bruttura  ,  terniinandoin  una  a!ra  voluta  ,  su  la  quale  altro  Genio  volante  fode- 
neaun  fedone  d'alloro  ,  che  oltre  l'ornare  il  pìiall'O  ,  cad-jndo  all'  indietro  ,  ne  face- 
va il  tirante  .  A  quello  pilailro  ,  che  fervia  di  bacclo  deliro  ,  appoggiavafi  Giovane 
ignudo  coronato  d'alloro  ,  e  nelle  mani  alcune  frondi  del  medelimo  ,  certo  Geroglifi- 
co dell'Amore  della  Virtù  eroica.  Giovane  ,  ed  ignudo  ,  perche  dee  un  Eroe  fpoglia- 
ro  d'ogn'altra  pallìone  ,  vigo'.ofanisnte  colle  opere  ,  e  colla  mente  anelare  all'  acqui- 
lo della  Virtù  lignificata  nella  Corona,  e  frondi  d'alloro . 

Corrifpondente  al  braccio  doilro  ita'o'livaii  il  fiiiiàro  ,  che  terminava  in  non  diiH- 
mile  voluta  ,  volandovi  in  cìrna  altro  Genio  foiìeaendo  il  f^itonc,  che  facea  il  tirante» 
compagno  del  deliro  .  S'accollava  à  quello  Donna  di  volto  giocondo  ,  e  radiato,  à 
cui  tervia  di  cintura  un  Serpente  i  chemordcafi  la  coda  j  e  con  in  petto  il  Sole  ,  dimo- 
ftravafi  ben  chiaro  efier  quella  l'Immorraluà  del  nome  Pertoghefe  .  Per  il  Sernente-/ 
mordendofi  la  coda  ,  è  comnsans  ,  e  vol^jare  il  ligniiicaro  dell'Eternità  :  il  Sole  però 
in  petto  ,  ed  il  volto  radiato  ,  fono  particolari  at^viburi  della  chiarezza  del  noma-» 
Portoghefe  per  le  cofpìcue  ,  e  illuftri  Conquiile  nelTOriente  . 

Contbrmavanfi  le  braccia  della  parte  poiUriore  del  Carro  all'invenzione  delle  an- 
teriori ,  facendo  ancorai  felloni porc-aii  da  velanti  Genj  i  tiranti  di  dietro  .  Con_^ 
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grave  contegno  armata  di  larica  il  petto  su  Io  icaiino  à  guìfa  di  roverfciata  eonca«  fpi-> 
rante  maelli  i'arpetto  ,  fedeva  Lisbona  ,  collo  fceccro  diftefo  ,  che  teneva  nella  dellra- 
mortrava  arto  Imperiofo  >  e  colla  fmìftra  raccoglieva  paludamento  Reale  ;  concul 
cava  co'piè  gran  fafcio  d'armi  barbare  foftenuce  dal  corpetto  a  forma  di  grande  cartel' 
la  terminata  da  caprlcciofo  giro  di  voluta.  In  attodimsiro,  ed  umile  fu  icofciali  fat" 
ri  da  cartellami  fedevano  mezzo  ignudi ,  ed  incatenati  due  fchiavi  ;  quello  della  de- 
ftra  rapprefentava  un  Moro  ,  ed  un  Turco  l'altro  della  finif^ra  ;  fra  quefti  feroce^ 
ilanciavali  un  Drago  ,  che  con  gl'artigli  fpezzando  una  mezza  Luna  col  capo  elevato 
come  pendente  da  cenni,rìrguardava  Lisbona,  che  dalla  parte  deftra  veniva  aifiltita-j 
dalla  Providenza  ,  la  quale  abbracciando  un  corno  d'abbondanza  ,  colmo  di  frurta-j, 
dimoftjava  un  gran  cumulo  d'  armi  ,  che  tenea  accanto ,  e  nella  finirtra  dalla  Gloria 
de'  Principi  con  tromba  in  una  mano  ,  coronandola  coli'  altra  di  turrito  Diadema  • 
Prolifforiufclrebbe  il  pretender  di  Tpiegare  compofizione  sì  erudita,  quando  bei  da 
fé  danTi  a  conofcere,volerfi  con  effa  rapprefeutare  il  glorlofo  trionfo  delle  foggiavate 
Africa  j  &  Afia  » 

Segue  la  bizzarra compofirione  delle  ruote, la  novità  del  capriccio  del  Carro,  coli* 
Intreclo  di  p^lli  >  cartelle ,  e  volute  nel  barile  ,  razzi  ,  e  quarti . 

Alla  Maeftà  della  Cada  della  prima  Carrozza  corrirpondea  il  v^-go  componinient9 
della  Gaffa  di  quella  feconda:  Gentine ,  ed  angoli  con  beila  demolizione  ben  appli- 
cati ne'fìanchl,  e  ne'contorni  ,^  ne  formavano  la  vaga  bruttura,  e  la  rendevano  più 
aggradevole  .  Goprivale  tutto  il  di  fuori  velluto  cremefi  feminaro  ne'  piani  da  fpelTo, 
ma  non  confufo  riccamo  d'oro  con  varia  invenzione  di  rabcCcati  fo^^liaml  intrecciati 
da  rami  d'alloro  :  anibe  le  fponde  >  che  per  la  di  ver/ìtà  delle  centine  ,  non  elfendo  li- 
mili ,  faceanfi  più  curiofe  alla  villa  ,  riparti vanfì  da  alquanto  rilevati  pilaftreHi ,  i  di 
cui  profili,perche  fofìfero  più  vivi, fegnavan  galloni  d'oro .  Scorgeali  ne' fianchi  varia- 
mente centìnati,  il  medelìmo  ftile  delle  fponde  ,  ranto  ne'riecami,  come  nelle  modi- 
nature  delle  ripiegate  cornici  ,  che  ferylano  ancora  di  braccioli  ,  e  fi  alficuravano  da 


contornaro  da  galloni,  e  le  ftanghette  centlnate  ,  fu  le  quali  pofayana,  e  facevano  i 
canti  della  Calìa  menfotejda  cui  ufclvano  i  maniglloni  . 

Le  Colonne  efagone  a  foggia  di  termini  finivano  in  un  modiglione >  che  facea  il 
loro  caplrello  foft-enutoda  raafcherone  di  notabli  rilievo  ,  che  con  la  bocca  afficura- 
va  larghi  lacci  fatti  di  galloni  per  annodare  ad  effe  le  cortine  di  fuori  di  velluto  fode- 
rate di  ladra  d'oro  >  ed  orlare  da  frangia  a  fiovcherti,  in  due  parti  con  bella  ,  e  pltta- 
refca  legatura  ,  pendendo  dalle  loro  quattro  eftremità  altrettanti  gran  fiocchila cam» 
panelle  ,  che  in  tutre  le  guarnizioni  erano  d'oro  foprarlcclo  . 

La  cornice  corona  della  Gaffa  ripiegata  In  molte  ,  e  varie  forme  ,  con  Iterati  an- 
goli ,  è  compofia  da  un  collarino, da  una  fafcia  larga  due  terzi  di  palmo  ,  ornata  di 
riccaraojda  un  filetto,  e  fgufclo  à  fogliami ,  e  da  un  gran  toro  ,  il  quale  facea  bea  co- 
nofcre  l  di  lei  graziofi  ravvolgimenti  j  eifendo  tutti  quefti  membri  arricchiti  da  rìcca- 
mo  d'oro:  pendeafe  all'inrorno  frangia  llfcla  alta  più  di  mezzo  palmo  ,  che  frame- 
l'chiata  da  filetti  con  campanelle  formava  certa  increfpaturayche  dilettava  mlrabllmea- 
te  l'occhio  . 

A  piombo  su  T  canront  angolati  j  s*argeano  di  tre  palmi  d'altezza  quattro  ingc- 
gnofi  Vafi  fatti  da  volute  a  conche  ravvolte  da  pellami ,  l  cui  diritti  ,  e  gro(fure_-* 
copriva  riccamo  d'oro,  e  I  roverfcl ,  pjerche  II  chiaro  ofcuro  li  rlcacciaife  j  fodera/a 
velluto  cremefi  ,  fraponendovlfi  di  rilevato  riccamo  fedoni  a  mazzetti  di  frondi  d'al- 
loro con  fue  bacche  ,  i  quali  cadendo  da  lati  pofavano  fu  la  Cornice  ,  e  la  ronpevaA 
no  con  ftudiara  negligenza .  Corrlfpondevano  a  quelli  altri  due  pofati  nel  me7.za 
delU  cornice  fu  i  f]^rceIU  ^  fé  bea  varj  nella  forma  >  uniformi  peiò  nel  caprìccio  >  e 
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con  1  medesimi  ornitnenti  di  eotti'gtitf  >  è  cadute  di  feftont .  II  Cteto  ancor  egli  al  di 
^ori  dì  velluto  cremi  (1  condlceva  col  rimanente  della  ca0a  per  il  riccanio,di  che  «ra-* 
tuco  adoraaro ,  ciTendo  dì  fogllatui^he  nafccvano  da  uà  leggiadro  ^  e  fpazloro  fig-^ 
jrone  >  che  copri  vane  la  fommità  • 

Foderava rinterno della  CafTa  Brc^cato  d'oro  rìccio  tefTutodì  propofìto  all'ufo 
tnoderno  con  alcuni  rami  d'argento  i  e  profili  cremifinì  con  alquanto  di  torchino  »  del 
iT5:-deri«o  erano  coperti  i  cofcìni  delle  caffè  >  e  de'icabelletti  con  fue  cafcare  guarnite 
con  frangia  confìmile  a  fluelUdella  cornice  di  fuori ,  la  quale  ancora  raggira vafi  al 
di  dentro  ,  fecondando  le  cenciaature  della  cornice  interiore ,  che  era  comporta  da_j 
due  liftellì  j  e  uno  fgufcio  coperto  di  gallone  d'oro  con  fialmenti  di  fotto  >  e  fopra  di 
foc^liame  rlccamato  .  Le  bandinelle  di  dentro  era  a  ancor  efl'e  di  broccato  d'oro  riccio 
a  due  faccic  a  gran  fiori  con  poco  fondo  cremifi  orlate  da  frangia  d'  oro  a  fiocchetti. 
11  fottopiede  vcdeafi  coperto  di  velluto  con  galloni  d'oro  negl'angoli,  e  profili ,  e  del 
medefimo  drappo  era  la  coperta  del  cofcltìo  cel  Cocchiere  eoa  calcata  di  galloni  nel- 
le cufcitiire,  e  negl'orli  colla  medefima  frangia  delle  duecoraici- 

I-fibbioni  ì  palTanti ,  puntali  >  e  raaniglioni  di  metallo  dorato  ,  che  adìcuravano  i 
Cinghioni  »  e  fofpcndeano  la  Cada  ,  formati  da  cartelle  ,  e  fogliame  aon  cedeano  alla 
perfezzione  dcgPornamenti  della  Carrozza  y  ne'minor  lavoro  fcorgeafi  ne'  guardapa- 
gnotti*  e  nel  redo  de'guarnimenti  ,che  ornavano  ì  finimenti ,  ch'eran  coperti  di  vel- 
ìuro  cremifi  j  con  orlatura  dì  galloni  ,  conforme  erano  le  Selle  »  ed  i  Cinghioni  :  del 
la  medefima  ricchezza  erano  i  galloaìjchc  fervian  di  guide  >  Tendini  ,  fgulnzagli ,  e-/ 
frontini  a  fafcette  d'oro  ,  e  creruji  >  borronaJ  ,  e  fiocchettate  d'oro  .  Sei  grofll  »  c-^ 
pcrfetri  Prigioni  Baj  conduceano  la  Carrozza  intrecciaci  il  crine  con  gallone  a  fafcet-- 
ce  d'oro  i  ecremifi  con  fiocchi  d'oro  nell'ellremità  >  e  con  altri  nove  più  groilì  a  cam- 
panelle  tripartiti  nelle  cediere .  ^ 

Continuava  nella  terza  ricca  Carrozza»  che  feguiva  facendo  un  fol  corpo  colle  due 
antecedenti, la  medefima  aliuftonea  i  glorìafi  tltoliidel  Rèdi  Portogallo,  come  Si- 
gnore del  Cfimmerjjio  ,  e  perche  poteaù  folo  interamente  confcguire  colla  ritrovata_» 
da  Portoghefi  Communicazione  deMue  Mari  >  quindi  è  y  che  per  allegorizzarfi  impre- 
fa  cotanto  neceflaria  »  e  memorabile  ,  nella  parte  pofleriore  del  Carro  sii  due  grandi 
voUte  dl^efi  due  Delfini  faceano  i  due  Cofciali  >  portando  ciafchcduno  su  '1  dorfo  un 
Vecchio  ignudo  col  capo  coronato  di  foglie  marine  >  e  coi  capelli)  e  barba  didefi  : 
quello  >  che  con  ficutezza  porgea  la  delira  all'altro  in  feguo  di  nuova  amicizia  >  e  fo» 
cietà  i  dinotava  elVer  l'Oceano  Occidentale  3  e  l'Orientale  era  l'  altro  ,  che  rutto  am- 
mirato la  rìcevea  forprefo  dalconofcere  non  efler  egli  folo  il  grande  Oceano  ,  e  dal 
vederfi  inoltre  folcato  da  Navi  i  lui  del  tutto  ignote .  Frapponevaii  tra  efiì  prcclpìto- 
fa  rupe  battuta  da  Onde  marine  per  il  Capo  di  Buona  Speranza  »  che  li  divide  infor- 
mandoli ciò  dal  corpetto  ,che  terminava  in  un  gran  giro  di  voluta  j  e  dallo  fcanno, 
fui  quale  pofavafi  il  globo  terreftre  con  due  Geni]  da  lati ,  indicandofi  le  due  intelli- 
genze ainitentl  a  due  Poli.Sopraftava  al  Globo  il  Sole  nafcéte  per  accennare,che  l'og» 
getto  di  navigazione  tanto  dilatata  folte  fiato  il  Commercioiaflìne  d'introdurre  con  ef- 
io  nelle  ref^ioni  più  remote  dell'Oriente  la  prezlofa^e  profittevole  merce  del  Vangelo» 

Perchè  dall'annua  *  e  Tempre  varia  carriera  del  Sole  fi  coftituifce  la  mutazione  del. 
le  ftagioni ,  però  rautafi  la  mozione  de'venti  sì  necefiaria  alla  Navigazione  di  parti  dl- 
verfe  della  1  erra  per  la  confcrvazione  del  general  Commercio,  quindi  su  le  braccia 
pofteriori  del  Carro  *compollcdì  volute,  e  pelli  fourapofteà  mucchio  di  conche  ma- 
line  ,  fedeano  nel  defiro  la  Primavera  ,  e  nel  finiftro  la  State  >  portando  in  tefla  ,  e 
nelle  mani  i  loro  attriburi ,  fiorì ,  e  fpiche  ,  ed  in  quelle  d'avanti  formate  da  cartella- 
mi uguali ,  fedenti  ancora  vedeanfi  l'Autunno  ,  ed- il  Verno  y  quefìi  dalla  parte  finiftrr. 
coperto  digro/To  panno  rifcaldandofi  ad  un  focolare  ,  e  quegli  nella  deilra  con  lo.^ 
mano  un  corno  d'abbondanza  pieno  di  frutta  :  Volanti  Genj  con  ali  di  farfalle  $ù  le 
quattro  bracali  diaocavaiio  i  Venti  t  cagione  delle  moxioni  •  Lo  Scanno  di  (opra  »  e 
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di  Torto  }  tome  ì  cofciali ,  e  voltìcelle  di  (otto  rapprcfentavan/i  da  foliti  caprlcciofi 
cartellami ,  e  della  medefima  bella  invenzione  dì  curiofa  carrella  con  conca  rover- 
fciatavi  fopra,era  il  fottopiede  del  Cocchierejcd  altresì  viftofa  la  ftruttura  delle  ruote 
per  l'iflefla  aggradevole  invenzione  . 

Velluto  cremifi  copriva  tutto  il  difuori  della  CafTa  ,  arendo  ambe  le  fponde  ador- 
nare all'intorno  dcgl  orli  da  ricco  fregio  di  fogliami  di  rlccamo  d'oro  informa  di 
chioderia  ,  ed  abbelllvane  gl'angoli  un  fiorone  di  fogliami  intrecciati  da  graziofi  ra- 
mi di  campanelle  :  né  diyerfo  era  l'adorno  de'iìanchi  ;  fervendo  loro  di  contorno  la 
medefma  chioderia  coli'  abbellimento de'fioroni  negl'angoli  j  e  fermavanfi  dai  tra- 
fporti  riccamati  ancor  eflì  fui  medefimo  ftile  ,  che  terminavano  in  cima  ,  ove  (ì  con- 
giungono co'bracciuoli  in  un  bel  pomo  di  rilievo  formato  da  fogliame  di  rlccamojt-* 
nei  di  fotta  da  una  fafciarlccamata  a  foglie  >  che  copriva  le  llanghett:e  j  ncll'eftremo 
delle  quali  da  un  rofone  d*  oro  pendea  un  gran  fiocco  del  medefimo,e  fi  afHcutavano 
dal  taglio  del  tavolato  coll'orlo  di  doppio  gallone  *  e  com<e  foftenuco  da  varj  cartocci 
di  rilievo  intrecciati  di  campanelle  . 

^  Riguardevoli  rendeanfi  per  la  confiderabile  ricchezza  te  bandinelle  di  firori  fran- 
giate d'oro  3  e  foderate  di  lartra  del  medefimo  ,  efTendo  ciafcuna  adornata  da  dieci  ri- 
lavati alamari  di  riccatoo  d'oro  >  e  si  grandi  ,  che  occupavano  quafi  rutto  il  Campo» 
Di  altezza  di  due  palmi  per  ogni  canto  della  Cail'a  (opra  le  bandinelle  fporgeafi  ia 
fiora  una  fpecie  di  Capitello  poligona  »  che  fembrava  imitar  l'  ordine  compohto  p«f 
la  difpofizione  delle  dupplicate  foglie  fatte  di  tutto  rilievo  dal  riccanto  >  pendendogli 
dall'orlo  inferiore  fette  gran  fiocchi  frappofli  da  altri  più  piccoli,'  coronavanlo  a:-» 
guifa  d'Abaco  uno  fgufcio  >  ed  un  mezzo  tondo  guarniti  di  fogliami  ,  e  cartellette  ,  e 
q.uefti  due  membri  correndo  all'Intorno  della  Ca0a  >  fervian  di  Cornice»  ch'era  cor- 
rispondente in  altezza  al  Capitello  dell'angolo^aveado  in  ambi  gt*orlI  una  chioderia 
iìmigliante  a  quella  delle  fponde,  e  fianchi, e  fra  quelta,dove  fi  attaccava  al  Capitello 
ctavi  pofto  un'alamaro  pari  à  quelli  delle  cortine,  e  due  altri  nel  principio  della  fua 
centina  >  diserà  à  piomba  di  quella  dello  rportello,  edera  quefl»  orlata  da  frangia 
à  iìocehetti  . 

Quattro  vali  triangolari  foderati  di  velluto  cremili ,  e  profilati  da  cordoni  d'oro  fx>- 
prapofti  à  Capitelli  ornavano  gl'angoli  della  CafTa:  Da  e(ti  nafeevano  molti  fogliami 
fatti  di  riccamo  ,  i  quali  come  fé  f offe r  agitati  d'alcun  fpirito  ,  ora  ripiegandoli  ali* 
ingiù  >  ed  orafoUevandofi  >  recavano  particolar  diletto  ,  accrefcendolo  alcune  pian- 
te d  campanelle  ,  che  doppo  aver  fra  eflì  leggiadramente  fcherzato  ,  cadendo  su  U-j 
cornice,  graaiofanvente  ferpeggiavano  per  effa  fino  ad  attaccarli  ad  alcune  cartelle» 
che  ne  adornavano  le  quattro  metà . 

Al  Sopraelelo  coperto  di  velluto  cremili  fervia,conre  di  fafciaj  un'ampio  freggio 
di  fogliami  i  conferendoli  le  non  intermeffc  campanelle  la  folita  grazia  ,  e  da  quattro 
angoli  nfcivano  altrettante  cartelle  del  medefimo  lavoro*  e  riccarao  j  coronando  iX 
mezzo  del  Cielo  unfpatiofo  fiorone  riccaniato  fui  medefimo  gwfto. 

Tiitto  il  didentro  della  Caffa  era  foderato  da  broccato  riccio  carico  d'oro  con  fon- 
do vcrraiglio  ,c  del  medefimo  erano  le  bandinelle  di  dentro  frangiare  d'  oro  ,  ed  al- 
tresì 1  cofcini  delle  Caffé  ,  e  fcabelletto  ,  t  quali  haveano  la  fua  cafcata  con  gallone--^ 
Belle  cufciture  ,  e  negl'orli  frangia  fiocchettata  a  pendon  i  ;  di  altra  confimile  orlava- 
fi  il  freggio  del  CTelo'jil  quale  era  di  vantaggio  arricchito  nell'orlc  fuperiore  da  ricca^ 
modi  un  largo  ra^befco  à  foglianri  d'oro  ,  che  nel  m-ezzo  ,  e  negl'angoli  era  abbellito 
da  grandi  fioroni  del  medeiimo  rabefco  ;  €  su  quefto  difegno  j  madi  grandezza  mag" 
giore,ornava  il  mezzo  del  conveffo  vago  j  e  ricco  rofone. 

Il  fotto  piede  coprìvafi  da  velluto  cremifi  gallonato  m  tutti  grangoli,e  profili  >  ed  i 
piani  con  alcun  ornamento  di  gallone  j  e  del  medefimo  velluto  era  il  cofcino  del  CfiC* 
(Chiere  guarnito  di  frangia  fimigliante  in  tutto  à  quella  delle  cafcatc  de'cofcini  * 
Vi  (ti  ^rofi  Fris^ioAÌ  Morelli  incrtC9Ìiù  il  (rine  »  paflato  da  gallone  lafciaco  di 
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TofiTo  f  ed  oro  »  con  fiocco  del  medefinio  nell'eflremità^ra  il  tiro  dì  quefta  CaffotÈs-i  » 
rapportandofi  la  ricchezza  de'ioroiinimenci  alla  di  lei  magnificenza.  I  cinghioni, 
contra  cinghie  ,  e  tirelle  coprivale  gallone  d'oro  >  con  ftretto  profilo  cremifi  velluta-, 
to  nel  mezzo  ,adattando{I  nella  larghezza  al  finimento  ,che  copriva  .  Lungo  farebbe 
il  voler  fenipre  fmlnuzzare  il  tutto  t  bada  dire  ,  che  fibbionl ,  fibbie ,  paflanti ,  punta- 
li di  rame  dotato  contribuivano  anor  effi  alla  fontuofa  vaghezza,  ed  11  limile  facea-i 
no  le  guide,  fguinzagli,  redini  di  largo  gallone  a  fafeecomer  altre  con  bottoni  jCj» 
fiocchi  d'oro  à  campanelle  per  tutto  ' 

Sembrava  ,  che  l'occhio  di  chi  era  fpettatore  dovefife  giuftamente  reftar  pago  per  ha- 
ver  goduto  villa  di  tanta  magnificenza  ,  quale  fu  quella  delle  già  padate  Carrozze: 
ma  un  animo  fplendido  non  conofce  limiti  ,  e  sì  ritrovare  impulfi  alla  generofità  an-. 
che  dove  il  dovuto  riregno  è  plaufibile  • 

La  nobile  prima  Carrozza  del  feguito,  chóxrommunem^nte  dicefi  di  Fiocchetti,  la 
quale  ini.jiediacamente  fuccedeva,  fé  ,  che  l'occhio  havelfe  nuovo  foggetto  di  godi- 
mento ,  e  l'animo  diftupore  •  Era  formata  la  di  lei  ingsgaofa  ilruttura  da  capriccio- 
fa  ,  e  ben  accordata  unione  di  quegli  ornamenti  ,  che  si  inventare  il  gufto  d'hoggl  di: 
cartellami ,  pelli ,  volute  ,  ed'altro  faceano  i  due  fcannl  pothr'ore  ,  e  anteriore ,  e  da 
quefio  fpiccandofi  con  varj  ravvolgimenti  una  cartella  ,  nella  di  cui  r:>mmirà  volavi.» 
un  Genio  ,  lervia  di  fotto  piede  al  Cocchiere^  Lequattro  biaccia  i  che  fjilìneaao  i 
tiranti  di  ferro  di  tal  fino  lavoro  da  non  cedere  al  m.:tallo  più  pÌ3.»lievol?, erano  com- 
pofte  da  un  intreccio  di  ripiegate  volute  ,  e  fogliami,  ed  univa  le  dir;  po'ìer  o-^^i  cimaf» 
formata  di  cartella  con  ridente  mafchera  in  mezzo  foprapoila  a  lira. i a  co  ica  mari- 
na :  difordinata  voluta  ,  e  come  caduta  a  cafo  caricala  d'u  i  mafchero  le  fac-a  I!  cor- 
petto foftegno  dello  fcanno,ful  quale  comein  tutte  le  braccia  volanti  genj  aaina/a- 
no  sì  vago  coftrutto  .  Avean  anche  le  ruote  la  fua  grazia,  psrclie  su  la  tornitura  del 
barile  ,  e  de'razzi  eran  fcolpiti  carrocci  .  e  fogliami  ,  cha  iì  :t?ndeano  parimente  ne* 
quarti  ,  edaflicuravan  le  guardie  di  ferro  travagliato  dallo  flefib  martello  de'tiranti* 

Perche  era  neceffaria  alcuna  differenza  nella  doratura  de*  Carri  delle  Carrozze  di 
Seguito  da  quegli  delle  antecedenti  .  Lacca  verniciata  die  il  fondo  ad  alcuni  ripianij 
efVendo  il  rimanente  del  Carro  tutto  dorato  ,  feguendo  il  medefìmo  lille  tutte  le  ferra- 
ture ,  fibbionl ,  paflanti  ,  e  puntali  de'Cinghioni .  Vacchetta  nera  copriva  la  CafTa^j 
al  di  fuori  ,che  veniva  fermata  in  tutti  gl'orli  delle  fponde  ,  fianchi  ,  rporrelli  centi- 
nati ,  ftraporti ,  e  grandi  Criftalli  da  unita,  e  larga  chioderia  à  fogliami  di  rame-* 
dorato  ,  e  perche  nulla  mancaffealla  più  fcrupulofa  attenzione  j  cordoncino  à  maz- 
zetti di  rame  dorato, che  era  la  materia  di  tutti  gl'ornai«eatl,notavane  1  profilìjFafcia 
di  velluto  cremefi  larga  tre  dita  orlata  di  rilevato  gallone  d'oro  a  fpumadinorava  i 
braccluoH  >  e  terminava  l'orlo  fuperlore  de'  fportelli  con  Taccompagnamanro  al  di 
fotto  di  gallone  d'oro  della  raedefima  larghezza  ,  a  cui  fopraponeafi  l'accennata  chio- 
deria ,  che  aflicurava  fu  le  coloue  le  bandinelle  di  fuori  di  Vacchetta  nera  foderate-» 
di  damafco  doppio  cremefi, e  orlate  di  gallone  d'oro.  Allacciavano  le  loro  piegature, 
dove  s'aprivanojtre  centurelle  per  bandinella  della  medefima  vacchetta,contornate  da 
gallone  d'oro,  adornate  di  fcudettl  di  rame  dorato,  a  fogliami,  e  mafcheroni ,  pen- 
dendo da  ogni  centurella  tre  grandi  fiocchi  d'oro  à  campanelle  . 

Con  chioderia  fimile  era  guarnita  In  ambi  gl'orli  la  fafcia  del  Cielo  con  finimento  in 
quello  da  pie  di  gallone  d*oro,e  quello  di  cima  coronato  da  cornice  a  foglie  di  metalics 
diflaccatl  fporgeanfi  in  fuori  cartocci, e  fogliami,  e  fac>'an  le  cantonate  ,  fervendo  di 
nafcimento  a  i  diftcfi  alamari  di  plancetifellare  a  cartocci ,  e  foglie  ,  e  del  medefi- 
mo  lavoro  erano  i  mezzi  ,  fi  che  reflava  coperta  quafi  tutta  la  fa'"cia  .  Davano  fini- 
mento à  cantoni  quatrro  gran  vafi  à  volute  ,  cochiglle,  e  fogliami,  e  dagl'angoli  , 
che  elfi  terminavano, ha  vean  principio  fpaziofi  cartellami  ,  che  circondando  un  gran-» 
fiorone  ,  con  mafcherone  in  metzo  ,  occupavano  quafi  turro  il  fopra  Cielo  • 

la  fodera  interiore  della  Gaffa  era  un  veUuco  cremiii  f)ro]iUcQ  ne'coatoxjil  da  gal- 
lone 
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Ione  d'oro  3  che  raddoppiato  in  linea  paralella  poco  fra  fé  di/lante  »  cerchiava  la  fonv? 
mica  del  fregio  del  medefimo  drappo  ,  e  guarnirò  nel  lembo  inferiore  de  ricca  frangia 
d'oro  a  feftone,e  negl'angoli^e  nel  mezzo  con  fioroni  abbelliti  da  alcune  piccole  fron- 
didi  quercia  •  Adornava  il  mezzo  del  Cielo  ben  inrefa  cartella  d'oro^  à  cuiblafona- 
to  à  fcacchi  d'argentee  azurro  era  foprapofto  lo  feudo  dell'Arme  di  S.E.  timbrato  da 
Corona  di  Principe:  le  bandinelle  interiori  erano  del  damafco  doppio  della  fodera  di 
quella  di  fuori  i  e  le  guarniva  fiocchettata  frangia  d'oro  •  Il  drappo  de  Cofcini  delle 
Caffé  j  e  fcabello  con  loro  cafcate  ,  come  quello  del  Cocchiere  era  velluto  cremifi 
con  frangia  d'oro  a  feftone  ,  e  colle  cufciture  marcate  da  gallone  del  medefimo.  Vac« 
chetta  nera  trapuntata  da  chioderia  dorata  facea  il  fotto  piede  della  Cafla  . 

Due  vigoiofi  ,  e  grolfi  Fregioni  Morelli  tìravan  con  leggiadria  machina  oltre  la-i 
propria  grandezza  per  tanti  ornamenti  di  metallo  dorato  sì  pefante  :  vacchetta  nera 
«rlata  d'altra  roffa  facea  i  loro  finimenti  guarniti  di  fibie  ,  pafTant j ,  e  puntali ,  e  di 
vantaggio  con  mukiplicità  di  chioderia- tutta  a  fogliami  di  gettito  di  rame  dorata, 
e  da  limil  merall'o  >  e  ornamento  eran  abbelliti  I  guardapagnotti  ca'Ioro  palfaguid*  > 
e  rofoni  :  le  zagane  3  che  ripafìfavano  la  doppia  intrecciatura  del  crine  de'  Cavalli  3  i 
frontini,!  fguinzagli  j  e  le  guide  3  co'loro  barrilozzi  3  e  fiocchi  In  rutto  uguagliavanfì 
con  quelle  delle  due  antecedenti  Cairozzeja  fafciettedi  cremifi  3  ed  oro  rdi&rivano 
folo  in  nove  fiocchi  delle  teftiere  3  eflendo  di  feta  nera  *  ed  ora . 

Componendofi  le  dieci  Carrozze  di  feguito  di  due  ordini  primo,  e  fecondo  ;  efTendo 
già  paflata  la  Carrozza de'Fiocchetti  capo  del  primo  >  fuccedeano  le  altre  quattro, 
che  co'Carri  dorati,  eccetto  in  alcuni  piani  di  color  rrero  ,  u^^niformavanfi  nel  bizzar- 
ro intaglio  à  fogliaTTii ,  cartelle  j  e  mafcheronì  delle  braccia  ,  fcanni  ,  cimafe  ,  e  ri- 
porti ,e  nelle  ruote  coi  barili,  e  razz/  torniti ,  e  fcannellati,  e  quelta  uniformità  ve- 
deafi  nelle  loro  ben  faticate  ferrature  à  fogliami,  e  cartelle  parimente  dorate^  co'gra- 
niti  neri .  Le  Caffé  ancor  effe  non  differivano  ,  effendo  al  dì  fìiori  di  vacchetta  nera-j 
ornata  in  tutti  i  contorni  delle  fponde  t  fianchi ,  fportelli  ,  e  cornici  de'  grandi  cri- 
ftalli  da  non  interrotta  ,  e  ricca  fafcia  ,  di  rabefchi  di  rame  dorato  ;  altra  in  tutto  fi- 
mile  inchiodava  nelle  colonne  le  bandinelle  di  fuori  orlate  di  gallone  di  feta  cremifi, 
a^fficurandofi  le  loro  piegature  da  tre  centurelle  ornat«  di  fcudetti  à  fogliami,  e  ma- 
fcheroni  dorati  ,  pendendo  da  ciafcuna  nove  fiocchi  in  tre  maffe  di  feta  cremefi  .  Il 
medefimo  ornamento  di  fafcia  rabefcata  guarniva  ambi  gl'orli  del  fregio,  che  circon- 
dava il  Cielo>  le  di  cui  cantonate  abbellivano  cartelle  ^dalle  quali ,  à  guifa  d'alama^ 
ti,  ufcivano  fogliami ,  e  carrocci  di  metallo  dorato  j  e  fofteneanfi  I  quattro  vali  di 
vaga  invenzione  ,  con  cartelle  ,  e  mafcheronì  • 

^  Vacchetta  roffa  foderava  l^interno  d^ìlla  Caffa  r  e  damafco  cremefi  uguale  al  già  rj. 
ferito  faceale  bandinelle  di  dentro  frangiate  di  feta  cremefi,  e  foderava  il  Cieloj  che 
era  foilenuto  da  una  cornice  di  laft:ra  d'oro  lavorata  à  fogliami ,  e  di  quella  erano  le 
cartelle  riccamate  degl'angoli ,  correavi  di  (otto  frangione  di  feta  cremefi  fiocchetta^ 
to  à  fellone  ,  e  del  medefimo  erano  guarniti  i  cofcini  delle  Calfe  >  e  fcabelli  >  com<-.» 
quello  del  Cocchiere  . 

Tiravano  quelle  quattro  Carrozze  frigioni  morelli  con  finimenti  neri,  ma  con  fi^b- 
kie  j  paffanti  ,  e  puntali  a  fogliami  dorati  ,  come  erano  i  guardapagnotti  con  quattro 
cantonate  ,  due  rofoni  colle  Tue  anelli  di  metallo  dorato;  che  ferviano  al  governo 
delle  guide  j  e  de'fguinzagli  co'bottoni,  e  fiocchi  di  fera  cremifi  >  di  cui  erano  le  za- 
gane co'fiocchi  nell'eftremità  per  ornamento  delle  treccie  de'  crini  de'.Cavalli ,  cht-» 
portavane  tre  gran  fiocchi  di  feta  nera  in  teda  . 

Poteafi  appena  conofcere  la  difcrepanza  degl'ornamenti  delle  cinque  carrozze  del 
fecondo  feguito ,  che  venivano  appreffo  >  da  quegli  del  primo  ;  e  particolarmente^ 
nella  prima  di  quelle  >  avendo  i  Carri  arricchiti  di  vaghi  intagli  >  e  colla  nìedefima-» 
doratura  diftinta  dal  color  nero  ;  il  barile  »  e  razzi  delle  ruote  torniti  a  e  dorati  an- 
CorfGoaaUua  filo  nero  >  e  le  ferrauce  <i,uadce  con  bottoni  doruit  La  diiodena.» 
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delle  CaHc  ancor  effe  di  v^acchetti  nera  di  fuori  »  e  roda  dì  deaero  ,  ed  i  rami  dorati, 
come  il  damafco  delle  bandinelle,  e  del  Cielo»  ed  il  frangione  fiocchetcaco  à  fedo- 
ne, che  guarniva  in  qusfte  tutto  ciò,  in  che  era  applicato  nelle  altre,  ia  tutto  s*  u« 
cuagliavano  .  Il  conofciuro  divario  confiltea  nella  qualità  de*  Cavalli  ,  componea- 
dolì  il  tfro  di  xjaefte  da  Cavalli  morelli  di  Regno  ,  ma  non  perciò  d' inferior  condi- 
«ìone  ,  fcorgendofi  fempre  frefcbi  ,  vivaci  >  e  pieni  di  brio;  e  fé  fi  vedea  alcuna  di£- 
ferenia  negl' ornamenti  de'finlraenti, era  ,  perche  doveafijcutte  le  fetarie,  però  del- 
le fluide  ,  (guinzagli  j  bottoni ,  fiocchi  ,e  zagane  iìocchettate  in  nulla  digerivano.  ^^ 
Con  qucfto  sì  maeftofo  t  e  trionfale  apparato  ,  giudicato  tale  da  chi  dal  pofto  pia 
^Ito  j  che  ben  degnamente  occupa  j  vede  dilimpedito  quali  fiano  le  cofe  ,  con  il  cor- 
tcgeio  di  fopra  novanta  Prelati  ,  e^onfiderabil  numero  di  Cavalieri  Romani ,  e  Fo- 
reHieri,e  di  Gentiluomini  di  Cardinali, Ambalciadori ,  e  Principi  concorfi  con  più  di 
2O0.  Carrozze, fra  le  unlverfali  acclamaiioni  porcoift  S.  E. ,  in  cui  principalmente  co- 
me linee  al  centro  s^impegnavano  gl'occhi  di  tutti  i  fpettatori  ,  all'udienza  di  Noftro 
Signore.  Quelli  ancor  egli  col  faru  palefe  dal  luogo,  ove  godea  tanto  fontuofa-* 
comparfa  ,  volle^pplaudirla  con  quefta  particolar  dimoftrazione  ,  dovendo  effa  a  po- 
deri render  piucolpicua  la  memoria  del  lua  gloriolo  Ponclticato  ,  e  ne  die  maggio- 
ri ,  e  più  rlconofcenti  i  contrafegni  deirintcrno  giubilo  ,  quando  S.  E.  cffeado  arn- 
HielTo  al  bacio de'SaiKiifjmi  Picdi,preferecogli  le Reai» Lettere  colle  notizie  del  nuovo 
Infante  ,  e  dcll'individualiià  dei  (occorlo,cli  cui  in  rine  ti  da  diitinta  nota.  Termi- 
nata r  udienza  ,  emendo  prima  precorfe  l'ambafciare  ,  compi  ancora  S.  E.  cogl'Erai 
Sic^.  Cardinali  Pauliicci  ,  ed  Albani  •  t'inica  iti  tutto  la  fu  izlone  ,  quali  alle  due-* 
della  notte  ,  elT-ndoiì  intanto  aumentato  il  coucorfo  del  Popolo  ,  accorrendovi  que- 
gli ,  che  alcun  diurno  aftare  havca  privati  di  villa  si  nobile  ,  al  lume  di  }o-  torcie,  2f, 
di  cera  ,  e  lei  a  vento  jfervico  d'aLuui  Prelati»  e  molta  Nobiltà  ,  S.  b.  con  volto 
giulivo  j  ed  aggradevole  ritornò  al  fuo  Palazzo  accompàjjnato  fempre  dalle  replicate 
acclamazioni  di  r/v«  ?er/<?g«fi». 
J^claTÌone  della  inquadra  -,  che  Sua  Maeftd  di  V ortogallo  manda  tnfoccorfo  delf  »yf  r- 

mata  Crijìiana  ad  ijian-s^a  della  òantita  di  2^.  6'.  Papa  CUmcnte  XI. 
La  Nave  Madonna  della  Concezione  ,e  b.  Liiu:  ÒauiUa.guAfnita  con  700.  uomi.u, 
e  munita  di  ottanta  Cannoai ,  le  dicui  palle  fono  di  libre  romane  52.  le  più  grolle, 
eie  inferiori  di  24- 
La  Nave  Madonna  dell'Affunzione  con  500.  uomlai ,  e  i56.  Cannoni  della  m^defima 

grolfezza  di  calibro  * 
La  Nave  S.  Rofa  in  tutto  fimile  alla  precedente - 

La  Nave  Madonna  delle  NecelTuà  con  500.  uomini*e  6$.  Cannoni  di  24. ,  e  21.  libra. 
Là  Nave  Reina  degl'Angeli  con  300.  uomnii  ,651.  Cannoni  d*  uguale  calibro  dell* 

antecedente  • 
Vi  fono  di  più  in  quefta  Squadra  due  fregate  di  14.  Cannoni ,  e  150.  uomini  per  cla- 
fcheduna  »  non  portando  più  numero  per  elfer  desinate  l*  una  per  Magazzino  da-» 
guerra  ,  e  da  bocca  per  mantenimento  di  tutto  rHquipaggio  fei  mefi  ,  e  T  altra  per 
Ofpedalejaffinchele  Navi  rellino  più  fp.'dice  per  combattere. 
Vi  fono  ancora,  un  Brullottoben'munito  di  tutti  gì' artifici  da  fuoco  necclTarj»  & 

una  Tartaaa  per  la  diftribuzione  degl'Ordini ,  &  avvili  • 
Il  numero  di  tutti  gì'  Uomini  afcende  à  più  di  due  mila  ,  e  ottocento  .  Quello  del 

Cannone  à  più  di  360.  »  eflendo  tutti  groili  >  e  la  maggior  part«  di  Bronzo . 
Eccede  la  fpefa  di  quella  Spedizione  la  fomma  di  tré  milioni.  Commandarà  la  Squa- 
dra il  Conte  del  Rio  Grande  ,  Conligliere  di  Guerra  di  Sua  Maeltà  •  Il  fecondo 
Comandante  farà  il  Conte  di  S-  Vincenzo  pur  del  Configlio  di  Sua  Maellà  ,  e  Pri- 
mogeaito  del  Capitan  Generale  dell'Armata  di  Portogallo  .  Molti  altri  Officiali, 
riguardevoU,Cavalieri,  e  Signori  di  prima  riga  s'imbarcaranno  volontarj,  per  fe« 
condare  il  genio ,  che  riconoicono  nclia  Maeltà  del  Rè*  di  fodìifarc  alle  preBurofe 
Uiafige  di  Sua  Santità  &c* 
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